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e od in " 
tano, Roma, 25 Agosto accliè Seo d'Urgel era il solo da una festa di operai, gli on. Bertani, 10 truppe di os- | In un articolo di fondo lo stesso gionale 
press 8 punto fortificato, occupato dai carlisti | iniziativa ed alla responsabilità degl’ Cavallotti e Mussi hanno pronunziato dei | cupare il Principato e così avere un facilo | si occupa delle trattative Dai par allo 

=" | nella Catalogna. Questo successo gioverà | tendenti. discorsi, e il Secolo di Milano riassume | 200ssso noll'rzogorina, mentro so la Sor- | provincie insorte un'autonsiti 


1978. BOLLETTINO POLITICO 


Dal teatro dell’azione militare e diplo- 
matica in Oriente non ci sono giunte 
notizie di gran rilievo, ne pare che, per 
ora almeno, stiano per sorgere incidenti 
di natura tale da aggravare notevolmente 
la situazione delle cose. 

La Porta continua a spedir truppe 
contro gli insorti e a premunirsi contro 
la Serbia agitata in modo insolito e sma- 
di guerra. Trebigne è sempre bloc- 
cata rigorosamente, e un dispaccio da 
Ragusa dico che incomincia a soffrire la 
fame. Molte famiglie fuggono dalla Bo- 
snia sul territorio austriaco. 

L'articolo della Corrispondenza po- 
litica di Vienna, di cui il telegrafo ci 


reca un sunto, è degno di nota perchè, | 


pur notando il riavvicinamento dell'In- 
ghilterra alla politica delle potenze nor- 
diche, lascia intravvedere il sospetto che 
l'Inghilerra intenda oltrepassare le ve- 
dute dell'Austria-Ungheria, Russia e Ger- 
mania circa l'Erzegovina e la Bosni 
affacciar pretensioni non accettabili 
queste tre potenze. Queste  pretensioni 
sarebbero accennate nell'articolo del Ti- 

»s, di cui abbiamo fatto cenno in ques- 
sti giorni. 

‘Tutta l'attenzione degli uomini politi 


inoltre a rialzare il morale delle truppe 
liberali e imprimere un più vigoroso in- 
dirizzo nelle operazioni militari al Nord 
della penisola. O 


La prima seduta della nuova Camera 
dei deputati ungherese avrà luogo sabato 
| venturo. Ma sarà una soduta di pura 
formalità, e l'apertura solenne della ses- 
sione parlamentare col discorso dell’ 
peratore non avrà logo che il 31 cor- 
rente. 

L'apertura della Dieta a Agram non 
darà luogo a discussioni terhpestose per- 
chè gli affari esteri, come è noto, non 
sono di competenza di questa Assemblea. 
probabile però che i deputati del par- 
tito avanzato tenteranno di sollevare 
qualche incidente relativamente agli af- 
fari dell'Erzegovina. Essendo però in una 
minoranza assai notevole, gli sforzi di 
questi deputati approderanno a nulla. 

Il trattamento poco liberale otterato 
dal libro del signor Gladstone, i Decreti 
vaticani, presso il ministero francese 
| continua a porger materia di polemica 
| alla stampa francese. 

Nella République Francaise del 23 
troviamo una letterà indirizzata dal duca 
Ilécazes, ministro degli esteri, aì signor 
Uger, traduttore dell’opera dello statista 
inglese, cho aveva scritto al ministro in- 


Tale è l'intento a cui mira la recente 
circolare dell’on. Minghetti, nella quale 
i ricordano i provvedimenti già presi 
dall'agosto del 1873. Fra questi i 
più notabili sono la facoltà data agl'In- 
tendenti di approvare e rendere esoci- 
tive lo liquidazioni di sgravio per quote 
© parte di quote di imposta riconosciute 
indebite, senza più riferirsi perciò alla 
Direzione generale delle imposte, e l'im- 
portante e recente riforma nella Casse 
dei dopo: 
posito dell'ultima legge sulle Casse po- 
stali di risparmio, che per noi rappre- 
sentano un poché mignon non già dei 
loro fautori ma dei loro avversari, si è 
dato un ordinamento spigliato, efficace, 
comodo a questo servizio vitale dei pre- 
stiti @ dei depositi. Lo Stato è di neces- 
sità un grande banchiere; deve rice- 


ogni specio; nè vi è ragione che escluda 
i depositi volontari. Per farli fruttare è 
| necessario che renda spedita la 
| zione ed emuli lo rapide intuizioni dei 
| banchieri. 

Il ministro attende nuovi e più eff- 
caci 


colo non ha 


damente di 


glianza dell’ 
Ù a ‘0 © | spogliarsi degli aculei, © prosegue i 
glioramenti da una Commissione | portorrita la sua via senza dar retta alla = 
per la riforma della contabilità , da lui | volpe. 


quelli doi due. (ultimi; La cori bia rimano neutrale, Ja Porta ha a sua 
che se no può trarre si è cho anche le | Posizione soltanto tro strado di montagna; 


tutto occupate dagl’insorti. Così stando Jo 
coso, l'intervento austriaco non è più con- 
sidorato come impossibile. 

L'apparento determinazione dell'Austria 


l'on. Cavallotti nulla spera nell'ordine | di agire pub emoro ritenuta. como prova 
politico presente. Che cosa abbia detto | ch'a considera impoesibilo il mantoni. 
l'on. Bartani ignoriamo, perchè il Se-| mento dello statu quo. Qualunquo cambia- 
imato opportuno di rife- | mento nolla T'urchia dovendo nocossariamente 

è da credere che non sia | esercitare un'influenza sulle popolazioni slave 
interamente d’accordo con gli altri ora- | del Sud dell'Austria, le quali sognano da 
tori, le parole dei quali bastano a 
i © prestiti. Imperocchè a pro- | COROscore como sia impresa impossi 
stabilire la concordia delle opinioni e 

delle parolo, non già fra tre (che s8- | nisero per sottomettersi ‘alle elio © 
rebbe troppo pretendere) ma soltanto fra estorsioni del a ea 
due deputati di quel partito. 
inistra estrema, così profon- | nero che una riforma è divenuta indispon- 

si mostra poi assai mal- | sabilo 0 ch'ossa devo aver luogo allorchè 
contenta della sinistra più moderata, che | ©'è ancora speranza che posa esercitare 
accusa di volere scindere l'opposizione. 
L'on. Mussi ha ricordato agli on. Corte 
vere, a titolo di cauzioni, depositi di | e Nicotera e ai deputati che si riunirono 
a Torino la favola della volpe che esor- 

tava l'i 


r | Parecchi anni un futuro imparo slavo me- 

e è moralmente certo che il 
preferirebbe di lasciaro lo cosa 

come sono, s0 supponesso cho i rajah fi- 


lo coso, il governo austriaco sembra rite- 


luonza decisiva sul corso degli arve- 

La Germania, si può supporlo, 
\pprova questa proposta; mentre Ja Rusia, 
la quale non sembra si attendesse appunto 
ora al risorgimento della quistione d'Oriente, 


v trice a spogliarsi dei suoi act | è troppo buona amica degli slavi del Sud 
a- |?eî. L'istrico dell'apologo sarebbe l’e- | por riflutarvisi. 

strema sinistra © la volpe la sinistra mo- 
derata. Ma la sinistra estrema, a somi- | e dell'artiglieria a cavallo sarà bontosto un 
rice, non acconscente a | fatto compiuto. La grande massa di oaval- 


La mobilizzaziono della cavalleria russa 


leria che si trova in Polonia rimarrà cotà. 


Ecco il testo del telegramma da Costau- 


< Non crediamo, esso dice, che l'attuale 
insurrezione dell'Ersegovina sia foriora dol- 
l'immediato sfacalo dell'impero ottomano în 
Europa. Nessuno desidera di provipitaro que» 
sto avvenimento © la mediazione infriata 
dallo tro potonzo indica il desiderio di man- 
tenore il sistema attualo finchè può durare. 
Qoalche cosa dove però farsi, è so Server 
pasciì ha pioni petori, come commissario 
pecialo, per conchiudere il miglior accordo 
Possibile, ogli consentiri alla trasformaziono 
della Bosnia in un Principato tributario. Il 
governo autonomo dell’ Erzegovina o della 
Bosnia è un fatto che dere sala, ed 
aslamo dire che sarebbe un vantaggio per 
la Sublime Porta se si potesso appianare la 
vertenza in questo modo. Costa molto più 
tonoro in soggezione questo provincie , di 
quanto esse valgono. Se la Normandia la 
Gironda o la Vandea fossoro indipendenti , 
quale sarobbo il vantaggio per una potenza 
\vesse la sodo della sua autorità a Mar- 
siglia, di conservaro la Brettagna? 

« La Bosnia o l'Erzegovina scao circondate 
da provincie austriache , esse sono separato 
dal mare dalla Dalmazia; per cui, so s' in- 
yiano delle truppe da Costantinopoli porscon- 
figgoro gl’insorti, osse non possono entrare 
nel teatro dell'insu fuorchò par fa- 
vore dell'Austria. L: tra strada, nomi- 
nalmento aporta, ma in realtà impraticabile, 
è situata attraverso lo montagne, fra il Mon: 
tenogro da una perto o Ja Serbia dall'altra. 
È facilo comprendere la dillicoltà di tener 
soggelto questo provincie , specialmente al- 


he vos i i n p Se 2 à i 

Ja da Rena) Rn a qu va di ai Bi a | istituita fino dal principio del suo go-| Da questa favola, molto opportuna-' sar TS “= ; giornale, e che il pn i DR: ne dan can alleato n 
q n i , fo ci ha segnalato: gli abitanti. 

varo i 5 agorà n ‘sebesiania sar. | Verno: mento rammentata, è facilo ‘dedurre la | ‘l® È e È 

pt sino tro ario. 0 i e el et, fc | tà 4 oro eg | nd Le ve vano don |, pin tto st | NT lei 

lavoro mfeare le dormendo degit sco 8 pro ‘seo intel 1a Framela @ mei im | © 1 Fespondì dallornelo i tieni da | fre di Joro coma Fusco eda talpe; e | Ei io agragi ore Se ate | Le al ie di ai dopo l'al- 

i ha per vendita, e che il signor Oger non aveva | troppo temp. È hene che si compon- |a sinistra estrema non ha alcuna inten- | ‘inviare i consoli estori nella Bosnia per | tra dal governo di Costantinopoli. L' indi- 

babile che una insurrezione che ha po ignor Ogei Pi 0 pol 


obbiettivo l'indipendenza di una o più 
provincie si estingua volontariamente in 
seguito ad una serio di riforme ammi- 
nistrativo? T'olti di mezzo gli abusi del 
governo ottomano , accordate le chieste 
riforme, pacificate, in un modo o nel- 
l'altro, le popolazioni oggi in armi, sarà 
finito il gran litigio, sarà sopita la gran 
quistione d'Oriente? 


gresso , come già abbiamo fatto avver- 
tire, è di propugnaro presso la legisla- 
tura dell'impero, a favere del carattere 
anonimo della stampa quotidiana, il prin- 
cipio, che, dopo che un redattore si è 
dichiarato responsabile a norma delle 
leggi sulla stampa , sia illecita ogni in- 
vestigazione intorno ad altri colpevoli. 
La testimonianza dovrebbe essere obbli- 
gatoria solamente nel caso, cho la pub- 
»licazione portasse lesione del segreto di 
ufficio. 

Il Congresso ha preso inoltre ia se. 
guente risoluzione : l' anonimo è un di 
ritto della stampa che le deriva dalla 
sua alta missione , diritto al quale essa 
non può riunziaro salvo nel solo caso 
‘esso favorisca l'impunità di qualche 
delitto. 


Le notizie udierno di Spagna suonano 


che a desitare la sua opera presso tutti 
i librai senza bisogno d'alcuna autori 
zazione. 

Il signor Oger abbandona al giudizio 
del pubblico la lettera del ministro,.per= 
chè ognuno giudichi del valore della 
smentita ufficiale data dal sig. Duffet alla 
voce che il governo avasse 
permesso di circolazione dell'opera del 
sig. Gladstone. Il sig. Oger aggiunge che 
verrà alla luce una nuova edizione la 
le comprenderà la traduzione di tutto 
| ciò che il sig. Gladstone ha scritto in- 

torno al valicanismo, e che di fronte 
all’ organizzazione militante del partito 
vaticanista iu Europa, il grido d'allarme 
dell’eminente uomo di Stato inglese farà 
comprendere alla Francia che non è punto 
la religione cattolica che è in giuoco, 
ma bensi la libertà di coscienza, senza 

della quale tutte le libertà politiche e 

sociali non sono che un nome vano. 


—_—_ ——_ 


IL DICENTRAMENTO FINANZIARIO 

È generale il lagno che troppi affari 
si attraggono alle Direzioni centrali dol 
ministero delle finanze, con sciupio di 
tempo e scapito ‘dell'autorità. Imperoc- 
chè i ciltadin: che attendono la defini- 
zione di una pratica sono per natura 


ifiutato il | 


gano le Commissioni di uomini autore- 
ma l'autorità dei nomi non tiene 
le veci del lavoro deficiento. Intanto gli 
Intendenti , che faticano nella quotidiana 
esperienza Aell’amministraziona e la rias- 
sumono, possono porgere i loro consigli 
| al ministro, il quale li invita con molta 
fiducia e liberalità a collaborare con lui 
in quest'opera gloriosa del dicentramento 
finanziario. Non è a dubitarsi che cor- 
risponderanno con amorosa sollecitudine 
all'invito del governo. Essi vivono vi- 
ino ai contribuenti, ne notano i lagni 
| ed hanno avuto l'occasione di discernere 
in essi la esagerazione dalla realtà. 

| 1 popoli liberi gridano forte; non 
hanno misura nelle querimonie, e ad 
l ogni impaccio scuotono la testa come 
cavalli baldanzosi i quali si sentono la 
coscienza e la forza di poter sbalzar di 
solla il cavalcatore. E l’arto difficile di 
Stato sta tutta nell’argomentare in que- 
sta confusione di voci ìl grido di dolore 
ch'esce dall'animo soffrente e quello che 
si manda all’aria per abitudine. 

Ora se nel malcontento finanziario che 
vi è in Italia se ne dividono per giusta 
metà le cagioni, rimane ancora al go- 
verno una lunga via ed una missione 


zione di aiutare la sinistra moderata ad 
afferrare il potere. 

L'on. Mussi esclama con grando ingé- | sleun aiuto dall'estoro, 
muità : 72 capo del partito serba il si- | dal Montenegro, 0 per consigliari 
lenzio! 

Il capo del partito è, come tutti sanno, | 2 un commissario speciale. 
l'onor. Depretis. A noi pare che del suo 
silenzio non gli si possa muovere troppo 
aspro rimprovero. Che cosa ha da dire 
l'on. Depretis? So dà ragione alla volpò 
lo minacciano gli aculei dell’ istrioe; 50 | in questo modo l'insurrezione sarà presto al 
tratta benevolmente l'istrice, la volpe gli | suo termine. 
fa qualche brutto tiro. Non crediamo 
che alcun altro capo di partito si sia | Mehomed Ru 
mai trovato in un simile imbarazzo. 


Ceci, e Midhat pasciù ministro della giustizia » 
L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA | scia Avai pazcià ministro dolla guorra: » 


Il Times del 23 pubblica il seguente 
telegramma da Berlino, 22: 


L'ambasciatore austriaco a Costa 
suggerì l'aspedionte di accordare all’Erzego- 
vina un'amministrazione quasi autonoma, pali 
tiara ea dopo | monastero di Duro, posizione importantis- 
l'ultima insurreziono Se la sua proposta 
fosso stata accettata, 1a tro potenze del Nord 


y ed avrebbo i p 
bai ana ostilità Ia Porta | Di questi, 450 avevano. già combattuto x 


lendo reprimere l'insur- 
rezione prima di accordare riforme. 

So i rinforzi inviati possono giungere 
nell'Ersegovina in tempo opportuno onde 
far cessaro le apprensioni del governo ati= 


poli 


| anunziare agl'i 
zegorina ch' 


prti della Bosnia e dell'Er- 
jon devono attendersi ad 
dalla Seri 
a de- 
| porre le armi sottoponendo le loro lagnanze 


< La proposta venno accettata dalla Porta, 
la qualo desidora sinceramente di evitare lo 
spargimento del sanguo o di far dritto a ogni 
| giusta lagnanza. Servor pascià è il com- 
missario imperiale. Si spora con fiducia che 


« Tutti gli ox-granvisir viventi , eccotto 


Lo stesso giornale ha da Ragusa, 
« Si annunzia da buona fonte che, es- 
sendo stati apediti notevoli: corpi d'insorti 
ad‘oporare contro Klok, la forze insorte che 
assediano Trebinje sono molto diminuite. Il 


sima e chiave delle comunicazioni fra T're- 
binjo e Ragusa, fa occupato da 198 insorti 
al principio dol combattimento ieri l'altro. 


Valujao, 0 si prova dificoltà a. spiegare 
perehò le truppe turche, eh'erano in. nu- 
mero superiore, non abbiano, oeoupato il 
monastero. 

« Giunsero jeri deì rinforzi che porta- 


pendonza relativa dell'Egitto è un benafizio 
cho sarebbo molto maggiore so la sua indi- 
pendonza fosso completa. 

«Abbiamo cercato d'impediro quella mi- 
sura d'indipendenza che vanne poi aocor- 
data; abbiamo espiato l' errore allora com- 
messo © sarobbo imperdonabile se Jo ripe- 
tossimo ora. » 


_—_— __—— 
LA SOPPRESSIONE 
DELLA CORPORAZIONI RELIGIOSE A GINEVRA 


discutere il progetto di lojge 
che porta la soppressione dallo corporazioni 
religioso nel cantone di Ginevra, lo quali 
grano stato ammesso il 29 giugno 4872. 
Prima di riprodurre il tosto del progetto, 
dobbiamo avvertire che nella tornata del 21 
no fu approvato l' 0 che la vota- 
Zione dell'articolo ", attosa la sna gravità, 
fa dil Terremo informati i 
nostri lettori dello deliberazioni suoceasiv 
del Gran Consiglio. Eeco il testo del pro- 
getto di legge: 

Il Gran Consiglio sulla propostà di uno 
de' suoi membri, decreta : 

ri. 1° La facoltà di stabilirvi nel can- 
tone di Ginovra, stata accordata col deereto 
legislativo dol 29 giugno 1872, è tolta alle 
seguenti corporazioni : Corporazione del 
suore della carità della via des Chanoines; 


; Corporazione delle suore 
della carità di Carouge; Corporazione delle 


re molto sfavuresoli al carlismo. Seo d'Ur- loro impazienti; e accagionano gli uffi- | dificile da compiere. atrinco, la politica della Porta sarà proba- | 1000 la (teenigione del Corano 2 000 ruote della carità di Chéne-Bowry, Corpo: 
10do gel, che minacciava voler resistere an- ciali dello Stato di lentezze che hanno | | {iiieia corea dll ros Te strategiche, la guarnigione di ‘vabinpo iL | raziono dello suore della carità di Versote; 


cora per qualche tempo agli sforzi podo- 
rosi di Martinez Campos, ha inalberato 
bandiera bianca. Lizarraga che la dife- 
deva sta trattando col generale alfonsista 


la loro ragione nei complicati ordini am- 
ministrativi. È adunque savio il propo- 
sito del ministro delle finanze di pulire 


L'ISTRICE E LA VOLPE 


Anche l'estrema sinistra ha fatto udire 
la sua voce, o per meglio dire, le mi 


verro la Porta devo attendersi a vadore ri- 
presentato le proposte ed in modo anche | 1irebto 
più ungente. La Serbia rimane tranquilla ; 


scirebbo a costringere gl'insorti a Jovaro 
« La riserva di Jegna © di pane a Tro- 


| 


Corporazione delle suore della carità doi 
Petita Philosophes ; Corporazione delle Pio- 
cole suore dei poveri a Carouge. 


i Spar babilmento allo scopo di diminuire le |; >; | Art. 2° Il Consiglio di Stato è incaricato 
intorno alle condizioni della resa. Que-| gli strumenti arrugginiti dell'ammini- | voci discordanti in una riunione tenuta | Speranze di suossso del sultano Bs 1a Bere rr e drei 
foF. sto successo degli alfonsisti è molto im- | strazione, di semplificarli, per quanto è | ad Abbiategrasso. Prendendo ‘occasione | bia asrumesse un'attitudine ostile, la Porti si | predette corporazioni, tali quali esisterano 


"———_—__—_—__—_—__—_—_—__———_—24é4<4t1t1t‘untte@acciziizentì | Guilia diro dir a 


stesso per ritorare a H... e per.te mi | Alma per altro respingeva decisamente, | + Voi osate-proferire il onome in:| passionatamente e senza limiti! lo amo da mie alla mia esistenza. Mi collocò 
APPENDICE lisca la od più cocfarala (lA avoid cio poteva mella slito- | mia preschza?esclamò Alma tremando | in modo che ho il coraggio di Iaeerare. quindi da una modista. per imparare i 
zie torni da tua madre e prolunghi la tua | dine della sua stanza. Quindi Je fa un | di sdegno. fl mio cuore steso, e di darvi il di-|mestiere è quivi riziari molti anni. 

visita presso di lei qualche altro poco. | giorno annunziata ll'era nella capi <— Sì — rispose l'attrice con calma — | ritto di odiarmi non solo... ma disprer- Nell'insieme questo fu per mo un tempo 
Sei d'accordo meco ? tale da circa otto giorni — la visita di | e voi stessa non potreto chiudere l’oreo- | zarmi per giunta. | felice perchè ero in compagnia di molte 
Ella fo' cenno che si. una signora ‘che desiderava farsi como» | chio a tal nome. Alma si trasse addietro di un passo: | altro ragazze © tutte eravamo. allegro © 
— Dunque addio, Alma, fino al giorno | scere a dei solamente. Di nuovo Alm — Fermatevi! non posso ascoltare | innocenti. Più volte le belle acconcia- 

i 


senti vinta dal modo 


a intra Melania èd Alma 


RACCONTO DI PF. L. R.(*) 


sittento (pal TaDESCO) 


in cui avremo l’uno notizia dell'altro. | Alquanto sorpresa, Alma ordinò che | della sua avrersa dalla vostra bocca l’accusa di. mio ma-' ture che doveran servire a distinte si- 
Toccò, ciò detto, colla sua mano fredda ! f0ss0, fatta passare ;. ma fu, quasi sul | — Parlato — dis'ella — ed io ten-! rito. È _ |gnoree signorine ci valevano a ogni 
come Îl ghiaccio l'ardenta destra‘ di'oi | pento. di gettare un grido di Lgrzore, torò di rimaner calma! x .| = Per l’amore del cielo, non dite ' sortà di travestimenti teatrali (perchè si 
lo del @ abbandonò la stanza. Un'ora dipoi ‘egli | mando, Signs Ha 5 APE — Ebbene, ditemi dunque prima e vi | così ! Federico non ha parte alcuna nella | frequentava un poco il teatro). Una 
2 era partito. Prima di pertire avea visi! sollo ra Ha Sila un scongiuro , per la salute dell'anima vo-| mia colpa, come io non ebbi mai parte ! volta, fra le altre, le mie compagne mi 
tato il medico e l’avea pregato di pori fa A Tora ‘ome par. vietarie stra, di rispondermi il vero: amate | alcuna del suo cuore. Il suo amore per ' avenn intrecciato ne’ capelli de’coralli © 
tare a Melania i suoi ringraziamenti, at- | SARI EN oi _ dala voi Felder in modo che non vi possiate | voi è puro come l'anima sua. vvolto alla persona un magnifico scialle 
teso che degli avvenimenti improvvisi sorriso. — Voi vorreste scacciarni | Î8UrAT® felicità divisa da lui? 3 — E come avete imparato a conoscere ' perchè figurassi d'essere. «la bolla Re- 
l'obbligavano ad una partenza sollecita. È Past tal perala por {ar dimenticare | il no animo nè Î' 00 amoro? — chiese becca. » (Sì era state poo prima av: 
Nel medesimo giorno partiva anche | mi ora non vi obbedità, © se il Inca | ad Alma il suv proponimento di voler | Alma ‘alteramente. | dero : il Templario © l'Ebrea). 
Alma per tesina dalla propria ma- | Soggio sarubbo per voi che per me. | em calma. | ara a grazia alle tare... Voloto'- Ma 0cco che a mm tratto st sente mo: 
Poi daro alqurto films cai Alma | die e Fer da Rie, | lle ao parole rei i om #0 | ra ia, ‘etto con nano | lire Dimeconeti i i ara Damme stanza, richiulendo lucio pie 
Don ad dA Sali a caso sob as Le RI RISI RITO MG ipse mani giallo) quanto poso, ma devo | costringermi a dover. apriro io mede- 
Ri più Siny] piùtmp@ono "Ha Hi prole | esiniicimì bastantemente dolce allorchè le rispose: | — V® Ne prego! non riflutatemi una i nondimeno rifarmi vi alcuna cop- ‘ sima. Credevano esse ed jo pure che 
the riprese finalmente con socento per: | 100 che la guarigione del marito gli | "aan vi nego che la vostra presenza | riposta! La mis... la vostra stessa as- | tezza sulla mia vita anteriore, la quale ‘fosse una ragazza di un magazzino vi 
fettamento tranquillo; ; benchè "la \voee| mul permesso di rendersi alle su@ ©0- | qui mi sorprende, ma nondimeno non vi | stenza © felicità ne dipendono ! è necessaria a farvi comprendere ciò cino che si aspettava; ma con tutto ciò 
fomo quasi estinta ‘Alma; | copazioni; © quella trovò natural cosa | scaccio per certo senza sapere che vi | — Mi chiedete se l'amo?... — rispose | che poi m'intervetine. Mio padre era tn io m'arrabbiavo di esser. sorpresa noen- 
— Da questo momento in poi, ralche { che la figlia fosse tornata presso di lei | conduce a me. Che avete a dirmi? finalmente Alma. — Chiedete dunque a iampiegato di secondo rango e mori ch'io che da lei. vestita a quel modo,; o m'af- 
MiO N ci pelo sedano cons: | per compensarla di averla ip. prima la-|° — Mollo coso... che ‘l Veltro cnore | voi stesa perch... sia costretta ‘d'o- | avsa appena compiuto. tredicesimo sane” frettavo a. sciogliermi -l'ornamento ‘che 
tenpo fine amine posano deri sisma Zac, d ben ve6 (di gIN liga Poe i nani ‘6 poco dopo (ere pata appena a co- | m'avean messo sul. capo, quando la porta 
derare ognuno del nostro cento eco? | © l'aumentata tristezza della filiuola; ma | mentre il mio no gemerà icternamezto; | Un mesto sorriso sfiorò le labbra del- | munione) perdetti anche madre. Pa-. fu.apinta © ‘nella ‘stanza un si- 
calmi e i Pc I TO A] TA ri aionionto) lo fiche V0/@ì | Dia (10) a00dimbeo TaApa e Comare | Alioni renti altri non ne avera, sicchè mi in; gnore, Avrei voluto potermi nascondere 
yemire, In quanto a me ritengo lai |: insiori dllavsita da afermisra (che h-|valo /di!ciò, mo dovsto ringraziare (| == Vi riagraziop ora: dunquo la que | soognaio gi un tutore ; ma ! sotto terra per la vergogna. Lo stra- 
aguatara, ui, ferminata © partirò oggi | Pe lSarsinio si sforiava di socumulate | sscoliatemi bone..... l'eomo che aysio | stione è‘ériolta. Ulito dunque: Amelio! siccome io mon: possedeto nella, questi | iero ‘gaardò un momentino com uit: 
Gresana intorno a lei distrazioni d'ogni fatta cui | diritto di chiamare vostro marito. amo l’uomo che v'è marito, lo amo ap- | dichiarò che ero obbligata di 
() Traduzione riservat é | 


rado la 


Fi rimase immobile ‘© muto. A tal 
punto eran giunti adunque! Scorsero al- 
cuni istanti innanzi ch’oi potesso par- 
lara; poi disse (è 4'ma non seppe se il 
dicesse a lei o a se stesso): « non sa- 
prei nemmen io se dovessi sopportare 
più a lungo. » 


Eee 
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11 2 glugno;1875, © di prendere subito i 
provvedimenti necamari affinchè i boni delle 
comunità disciolte continuino. a servire alla 
carità 0 beneficenza. 

Per lo spazio di quattro mesì, a_partire 
dalla promulgazione del present decreto, 
il Consiglio di stato riceverà i richiami re- 
Jativi alla liquidazione dei beni delle cor- 
porazioni soppresse, tanto dei membri dello 
predette corporazioni quanto dei privati, 
dei comuni, delle parrocchie, dello società 
o fondazioni regolarmente costituite. 

Art. 3° Le corporazioni menzionate nel- 
l'art. 4° dovranno sciogliersi nel termine di 
un mese, a partire dalla promulgazione del 
presento decreto; spirato questo termine, i 
loro stabilimenti saranno chiusi. 

Art. 4° Qualunque membro d'una delle 
predette corporazioni religiose, il quale violi 


Îe disposizioni del presente deoreto, sarà pu- | tri concimi artificiali, terreni, 


nito collo pon contemplato nell'art. 3° della 
loggo dol 3 febbraio 4: 

"Disposizione transitoria. Sono accordati 
pieni potori al Consiglio di Stato per con- 
tinuare la distribuzione dei soccorsi neccs- 
sari agli ammalati, ai voochi o agli orfani 
che si trovano presentemento negli stabili» 
menti soppressi. 

Il decreto legislativo del 29 giugno 1872 
è abrogato. 
—____— 


LA STAZIONE ENOLOGICA SPERIMENTALE 
DI GATTINARA 

Giorni sono abbiamo parlato dell'industria 

minera: oggi diremo dell'industria eno- 

. Cé no porgo occasione la Relazione 

e ed ordinamento della re- 


logiche per speculare su quell'immensa fonto 
di ricchezza italiana che è la fabbricaziono ed 
il commercio del vino, ma mancanti ordi- 


nariamente di una seria direzione tecnica, | 


e por molto Società Jo ‘scopo essendo stato 
più di speculazione sullo azioni che di lume 
è vero aiuto all'industria. vinicola, in ge- 
neralo fecero cattivi affari 0 finirono 
gettaro maggiore sfiducia ed avvilimento 
la e l'empirismo già re- 
ga So tale sovero giudizio 
moritano pur troppo la maggior parto dello 
Società enologiche o specialmente lo pi 
montesi, non mancarono porò splendidi 
sempi del contrario o quella di Conegliano 
nol Veneto è un tipo di quelle Società, che 
ben dirette soppero da una parto faro gli 
interessi materiali degli azionisti o svilup- 
paro nol tempo stesso su basi razionali i 
progressi cnologici, non di una provi 

ma di una intiera regione. 

Gli on. Castagnola è Luzzatti quando e- 
rano al ministero di agricoltura ben si 
videro che so era ono lasciare cho l'ini- 
ziativa privata o l'associazione tentassero 
già da sò di rannodare alcuni clementi © 
praticamente svilupparli, diveniva non men 
nocessario avro anche qualche istituzione, 
che all'infuori di ogni dirett 
ziono ad impreso industriali, avessa per suo 
còmpito lo studio delle basi scientifiche ed 
economiche dell'industria, l'allargare od af- 
già stabi 


formaro sempre più i princi 


il cimentare coll'osservazione © coll'ospe- 
rienza quei trovi privata va 
mano mano escogitando. Come si era in- 


somma assai Lon fatto di attribuire a qualche 
stazione agraria un carattere specialo, quale 
era lo studio della bacologia o del caseifi- 
cio, cosi fu assai savio pensiero dedicare 
qualche istituzione speciale anche alla pro- 
duzione del vino il cui prodotto lordo in 
Italia (risulta dal 1° Congresso enologico 
italiano presieduto dall'on. di Sambuy), può 
calcolarsi a poco meno di un, miliardo al- 
l'anno, con una esportazione in media di 
soli $ milioni, mentre la Francia per ra- 
tura meno di noi favorita esporta per L. 300 
milioni, e sotto diverse forme d'imposte lo 
Stato e i comuni percepiscono annualmente 
pel solo vino più di 400 milioni di lire. 

È certo che se l’Italia saprà ben indiriz- 
zare la sua produzione vinicola, arriverà 
costituire una dello maggiori fonti natorali 
di produzione ed esportazione nazionale, e 
col tempo anche lo Stato potrà trovare 
un prodotto tanto delicatamente tassabi 
punto d'appoggio per ristorare 0 tener flo- 
rida Ja finanza. 

La Rel accennata, dopo aver pro- 
sentato gli atti amministrativi più impor- 
tanti, quali il R. dooreto di fondazione e 
regolamento della stazione, la tariffa delle 
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sto essendosi avvisto probabilmente del 
mio turbamento, prese a sorridere e mi 
disse il perchè fosse venuto. Era pittore 


e per eseguire un suo dipinto aveva bi- 
sogno di una certà stoffa particolare che 
I suo tuono 


sperava di trovare da noi. 
amichevole mi infuse a poco a poco co- 


raggio di esaminarlo più da vicino e al- 
lora m'accorsi che gli era un uomo gio- 


vano @ bello con magnifici ricci biondi 


od occhi azzurri © scintillanti. Mentre 
‘av- | più giorni ed io non vidi i pittore. Nella 


gli presentavo le stoffe richieste, 


vidi che di nuovo mi guardava attenta» 
mente © poi fece alcune domande sulla 
mia origine, sulla mia posizione li in 
casa ed espresse finalmente il desiderio 


ai poter farg, peristudio, il mio ritratto, 


Jo fui turbata di nuovo 6 non seppi dire 
nè sì nè no, ma lo indirizza alla mia 
maestra la quale. acconsenti e pochi 
giorni. dopo io sedeva dinanzi al pittore 


che mi faceva il ritratto... 


Melania tacque alcuni istanti come as- 
sorta nelle sue ricordanze ; allorchè rialzò 
ascolta» 


gli occhi trovò quelli dell 
trice fissi con ansietà su di 


analisi che sì per conto dei 
privati, i bilanoi consuntivi scaduti ed 
4875 ,-enumara 1 locali 0 gli 
stromenti prindipali di cui dispone, indi- 
cando.l'aso di ciascuno, poi a fire 
una rivista dei lavori sompiuti., DI questi 
diremo brevemente. La stazione intanto pos- 
siede un laboratorio chimigo; in guesto fu- 
rono eseguiti degli studi parto per iniziativa 
del direttore, parte per incarico! del mini- 
stro d'agricnliura o concertati l'annuale 
riunione del direttori delle agrarie 
italiano. 

Inoltre le logali amministrazioni ed i pri- 
vati usarono ampiamente della stazione; nel 
solo primo anno vediamo richieste da pri- 
vati 427 analisi di vini, 40 semplici doter- 
minazioni d'alcool, analisi di mosti, di vini 
ammalati 0 sofisticati, di zolî, guani od al- 
inerali, eco.,, 
radici sospetto della temuta Phyllozera va- 
satrix, eco. 

Oltre ai lavori di laboratorio, troviamo 
che alto amministrazioni dello Stato, quale 
la Direzione generale delle gabello, la Com- 
missione d'inchiesta industriale © quella di 
revisione dei trattati commerciali, inoari- 
carono quella stazione di studi speciali; 
troviamo Società viticole ed enologiche, 
municipi, proprietari ed industriali. ricor- 
roro fiduciosi ai consigli di quella istitu- 
zione, ed i privati presentare a risolvaro in 
un anno 158 questioni d'ordine enotecnico. 
A quella stazione va unita una vigna spo- 
rimentalo, che, sebbene non molto estesa, 
pure contiene una raccolta ampelografica 
che va mano mano crescendo, esperienze su 
vitigni nazionali e stranieri, rappresenta. 
zione di diversi aistemi di palatura, educa. 
zione, potatura, esperienze di conoima- 
zione, eco. 

Un esservatorio metereologico in mezzo 
al podero stesso, crediamo il primo fondato 
a scopo così speciale e pratico in Europa, 
si propone di determinato per ciascuna va- 
rietà di vito lo condizioni meteoriche di 
lor prosperamento ed in modo particolar 
la somma di calore a ciascun vitigno no- 
cessaria po maturar l'uva; è naturalo che 
dopo un tale lavoro una quantità di que- 


stioni viticole ed ampelografiche si ridur- | 


| ranno a delle semplici osservazioni termo- 
| metri 
Quella stazione si assunse pure il non 
lievo compito di diffondere questi studi 
far conoscere quanto di meglio si fa in tal 
| materia in Germania, Austria e Fram 
per mezzo di una pubblicazione avente per 
titolo: Annali 
italiana, che csce mensilmente in un grosso 
fascicolo di G4 pagino e che ora giunse al 
| suo 41°. Una sala di lettura cho conti 
60 periodici di agricoltura e scienze, e 300 


olumi di viticoltura ed cnologi 
| a disposizione del pubblico e funziona come 
biblioteca circolante per tutta la provincia 
novaresi 

Quella stazione riusoi puro ad attuare un 
desiderio dell'on. deputato di Sambuy, già 
| espresso da lui come giurato all'Esposizione 
| universalo di Vienna e che ripetò in Parla- 

monto, in occasione della discussione del''al- 

timo bilancio dol ministero d'agricoltara. 

Vogliamo dire della fondazione di un De- 

posito-Museo come quello di Klosterneu- 

burg în Austria, nel quale il viticoltore po- 

tossa trovare tutti i ferri ed attrezzi di 

l'arto sua, e il vinicoltore tutte le macchine 
| od utensili che si riferiscono ai lavori dolla 
| cantina. 
| L'ampelografia fu pure oggetto di lavori; 
| ivi sì raduna la Commissione amyelografica 

provinciale e ivi si studieranno coll’aiuto 
dolla motarsologia tutti i vitigni prinoipali 
dell'Alta Italia. Ivi fan pur capo por l'Ita- 
lia gli studi internazionali degli ampelograî 
stranieri. 

Delle pubbliche conferanze che il diret- 
tore tione di tratto in tratto hanno per i- 
scopo di popolarizzare lo nuove vedute o 
spiegare i motivi dello prove 6 nuove espe- 
rierze che vediamo spontaneamente eseguite 
o ripetute anche da privati a tutto loro ri- 
schio e spesa. A mo' di conclusiono troviamo 
infine l'Esposizione dei novelli bisogni e do- 
aideri di quel nascento Istituto; ed invero 
non possiamo negaro di trovare un po' te- 
nuo lo stanziamento complessivo pel mante- 
nimento di L. 10,000 annue fra governo e 
corpi morali locali, quando ci si pone il 
confronto degli omonimi Istituti tedeschi ed 
austriaci che hanno bilanci doppi e fin tri- 
pli. Termina quella pubblicazione uno stu- 
dio dei vini della provincia di Novara, ac- 
compagnato dall'analisi chimica di ben 200 
| qualità di vini dei più distinti di cui quella 
provinola può andare tanto orgogliosa 6 certo 
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risposta. Egli aveva preso a pigione per 
me una stanzuccia in un sobborgo deve 
veniva a trovarmi; e quando egli non 
era presso di me, io pensavo a lui... ed 
ero felice! Egli mi mostrò i suoi quadri, 
mi dichiarava ciò che signifcavano e 
m'insegnava anchu tante altro cose. Per 
me l’imparare facil cosa, imperocchè 
era dolce di essere sua scolara. 
Jl tempo felice durò alquanto, 
la felicità scomparve. Passarono più e 


mia angoscia frequentai le strade, dove 
prima non mi facevo veder volontieri, 
sperando. d' incontrarlo , ma non lo vidi 
mai. Disperata, corsi un giorno alla sua 
abitazione, ch'era in un bel palazzo e 
cileni di lui... Mi fu risposto che il pit- 
tore Felder era ammalato gravemente, e 
nessuno poleva.introdursi da lui, che 
probabilmente ci morrebha. « Ma io devo 
entrare da lui... esclamai fuori di me; 
io voglio restar presso di lui giorno e 
notte e curarlo! » Mi.ai guardò con 
istupore e mi si scherni. Perdetti. ogni 
dominio di.me; non s0 che altro abbia 
detto, ma s0 che per ultimo fui scacciata 


riticoltura ed enologia | 
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lo andrà pid 
Latera mi 
ceto 208) 

gli scadenti. ; 
Chiudiamo il presente cenno applaudendo 
2 GEA cb ecoriaroo re otocepao Let 
utilo, ed incoraggiando il 
À i, che vedemmo fra i più ope- 
rosi relatori del 1° Congresso enologico di 
‘Torino o che rivedremo nel prossimo di 
Verona, a continuare su una via tanto net- 
tamente tracciata è da lui baltuta còn'tanta 

intelligenza © suoseso. 


ESERCITAZIONI MILITARI 


Scrivono dal Campo di Gallarate, 23, 
alla Perseveranza: 


Stamane, come voi aveto annunolato 
8. A. R. il prinelpo Umberto vent 
titaro i campi d'istruzione di Somma o Gal- 
larato. A tal opo le duo brigato manovra- 
rono l'una all'altra contrapposta, eseguendo 
il seguente tema : 

« Un corpo proveniente dalla Svizzera è 
giunto a Varese, diretto su Milano per 
larati 

< Un corpo di truppa nazionalo ha pas= 
sato Îl Ticino a Sesto Calende, ed occupa 
le forti posizioni sulla destra della Strona, 
con una brigata sull'altipiano di Somme. 

« Il comandante di talo corpo, informato 
intenzioni del nemico, decide di at- 
taccarlo di fianco. » 

Il tema, como vedete, è abbastanza vasto 
porchè su un terreno come questo lo sì possa 
svolgera con buoni concetti tattici 

I duo partiti erano così formati : 

Partito bianco (comandante Filippone di 
Mombello, colonnello brigadiere): 

8 battaglioni di fanteria ; 

5 sezioni d'artiglieria; 

4 squadrono di cavalleria. 

Partito nero (comandante Scotti Douglas, 


colonnello): 
5 battaglioni di fanteria; 
5 sezioni d'artigliori: 


1 squadrone di cavaller 
Il direttore della esercitazione di com- 
\attimento era il maggior generale De For- 
nari. 
| "Lo trappo mossero dai loro accampamenti 
| ed accantonamenti verso lo 4 1j2 allo 5 del 
jattino, e talune ancho più presto, perchè 
| più distanti dal terreno di manovra. Allo 6 
duo colpi di cannone diedero il segnalo per 
incominciare la fazione campale. Non vu 
no descrivo i particolari, chè troppo lungo 
sarobbo: vi basti sapore che il tema si svolse 
da Monte Viso, Monte Capro, Monte Cuore, 
fino al Piano della Costa, dove era giunto 
| il partito bianco, ma da’ dove gli fu pur 
forza ritirami, perchè le posizioni occupate 
dal suo avversario erano tali da non po- 
torsi operare l'attacco di fianco che si vo- 
lo 


fn una manovra manca il gran fattore 
della battaglia , il proiotto , però si giu- 
dica il vantaggio © lo svantaggio dalle po- 
sizioni occupato, dall'ordine in cui sono 
messe le truppe, © dai fuochi, facendone un 
calcolo approsimativo. E ciò voi sapete 
benissimo. 

Dopo circa tre ore di combattimento, la 
fanfara reale diedo il segnalo della rao- 
colta, e così ebbe termine l'esercitazione, 
alla quale tenno dietro lo sfllaro dello truppe | 
davanti a S. A. R. il principe Umberto, che 
ora accompagnato dai generali Patitti (co- | 
mandante il corpo d'esercito) e Revel (co- | 
mandante la divisione), dai colonnelli di 
stato maggiore Sironi 0 Mora, dal maggiore 
Gianotti, dal capi | 


quello delle brughiere, dova lo pozze, i c- 
naletti sono molti e vari 

L'esarcitaziono tattica sorti un buonissimo 
esito o ha mostrato un'altra volta che nel 
nostro esercito si lavora © si progredisce. 
Ma di ciò vi terrò parola quanto prima, al 
finire cioè di questo campo d'istruzione. 

Verso le undici ore lo truppe erano ri- 
tornato ai loro alloggiamenti : il principe | 
Umberte ora già partito per Milano. 


10, 24 agosto. — Tutti coloro nei | 
rancori ed allo bizze di partito 
prevale l'interesse pubblico © l'amore della 
patria, non poterono non approvare la de- 


ansietà, ecco aprirsi la. porta ed entra) 
‘un uomo, che, nel primo momento, pre 
0 mi slanciai verso di 


ma non tar- 
dai ad accorgermi che gli era un estra- 
neo più brano, più serio e non così bello | 


come il pittore. Mi. disse ch'ei pure si 
chiamava Felder ed era venuto a darmi 
l'annunzio che suo fratello era morto. Il 
suo accento ‘era dolce e affettuoso, me 
ne rammento. ad onta.alla ccpa dispera- 
zione in cui caddi, e sentii pure ch" 
posava, come, compassionevolmente, la 
mano sul capo. Mi disse poi anche che 
suo fratello, al letto di morte, gli avea 
confessato la propria colpa e comunicato 
il mio nome, e ch'ei gli avea giurato di 
interessarsi a favor mio © prestarmi‘il 
suo appoggio... E il giuramento ei l ha 
ottenuto, signora! Fi m'ha preservata 
dal cadere nell'abisso di miseria ovo, 
senz'esso, sarei piombata. « Non dispe- 
rate, Melania! » mi disse; « voi aveto 
ancora ‘un avvenire! > 

E questo avvenire mi aiutò. a conqui- 
starlo. 


| tardi 


Tiberazione solla quale il Consiglio muniei- 
‘doribele dobettò il proposto abbuona- 
‘pal tico -ootitumio. NON a dilata 

lano esi la gravezza dell'onero risultante 
jone; nell'annua. sommia 


dall 
di liro 680,000; 

L'onere èra una ‘heceesità’indeolitibile 6 che 
da contfafio parti meniito 
seguonzé molto più disiitrose. però alto 
lori chò' quella importitito deliberazione ii 
stata pròsiî in seduta segreta. Uf' ampla © 
pubblica discussione in proposito. avròbbe 
ieglio flfuminato la puliblica opinions, di- 
leguato alcuni dubbi © raddrizzato parecchi 
torti giudizii. Un coro unanime uscito dalla 
stampa poriodioa era sorto non solamente a 
doplorare l'aumento del canone, ma a_re- 
spiogere ogni proposta di abbuonamento. 
La massa del pubblico cho ve 

alla suporficie ed ha la comoda abitudine 
di ragionare col cervello altrzi, conosceva 
lo ragioni è le declamazioni sul rigetto : 
jon ne aveva mai sontita flcuna per l'ap- 


into nol Consiglio che questo ul- 
time ragioni si sono fatte intendore ; ma le 
medesimo sono rimasto un sogreto. Quindi 
la deliberazione del Consiglio è riusolta un 
enigma; mentro, lasciando pur stare ogni 
considerazione politica, era puro agovole 
spiegaro quell’enigma dimostrando che il 
rigetto del canone avova di necessità que- 
to doppio risultato, cioè privare il comune 
d'un reddito corto assai considerevole e sot 
toporro i contribuenti a maggiori gravezz 
gravezzo di tassa o gravezze di. fiscali an- 
gherio. 

Oltre di questo la popolazione ora in di- 
ritto di conoscere con qual cura i suoi in- 
teressi erano stati dal capo dol Comune tu- 
tolati, quali ragioni, richiami , istanzo fos- 
soro stato fatto in loro difesa; con quali 
argomenti si fosso negata ogni diminuzione 
di canone. Inveco non si seppe altro se non 
cho quando agitavasi la grossa quistione del 
dazio consumo, il capo del Municipio pro- 
lungava la sua dimora a Londra , 0 s0 ap- 
pona giunto a Torino, ei fu sollecito a cor- 
ero a Firenze per abboocarsi coll'on. pro- 
sidonte del Consiglio, nessuno è persusso 
cho una breve conferenza o una mezza 
nata destinata a ques'uopo bastasse per 
solvere la questione 6 mettore in sodo le 
particolari considerazioni che militavano per 
Torino. È noto come per rendere l'imposta 
del dazio consumo una cosa seria, Torino si 
soblarcò ad una spesa ingento, costrusso, 
cioò la cinta daziaria che gli costò parcc- 
chi milioni. I proventi del dazio consumo 
appartenendo per leggo all'erario dello Stato 
od îl Comune non essendone cho l'appalta- 
tore, egli è ovidento che quella cinta è di 
vantaggio non al solo Comune, ma allo Stato, 
tanto più nel caso che, abbandonato l'abbuo- 
namento, si facesso egli a riscuotere diret- 
tamante per mezzo de' suoi agenti il dazio, 
© parova giusto che di questo fatto si te- 
nosso conto nella determinazione del canone: 
non si chiedeva un privilegio per Torino, 
ma un equo compenso per opere delle quali 
lo Stato ricavava i principali frutti. Fu quo- 
ato fatto preso in considerazione? È ciò che 
il pubblico ignora. Ed eccovi lo principali 
ragioni per cui il segreto discutere e del 
berare del Consiglio nella più gravo que 
stione che ebbo a trattare, non è apparso 
opportuno nè giovevele. 

"Torino sta attendendo con viva sollocitu- 
dino il risultato dello esperienza pratiche 
che in que inno compiendo 
sistama di traziono funicolare Agudio, 
È in Lanslebourg che questo esperienze si 
compiono. 

Gia vi sorissi di quelle che ebboro luogo 
nello scorso luglio allorche vi si recò una 
squadra di allievi ingegneri dolla Scuola 
dol . Ora lo prova si fanno ufli- 
cialmento da due Commissioni, doputata 
l'uva dal governo francese, l'altra dal go- 


verno italiano. Della primf fanno parte gli | 


ingegneri Billia, Valvassori, Schioppo, Crosa 
oil prof. Cavallero. Il Billia ne è presidente; 


| Crosa sogretario. Siccome trattasi di giu- 


disare del valore pratico del sistema Agu- 
dio, così le prove verranno proseguite © ri- 
petuto per l'intervallo di due o tre mesi. 
Si terrà un registro regolare giornaliero doi 
risultati dagli daperimenti fatti © così si 
avrà una base sicura per dare un giudizio 
ponderato sulla bontà ed applicabilità dol 
sistoma o sui miglioramenti e modificazioni 


.| che per avventura potessero occorrere 4 che 


il cav. Agudio con mirabile costanza da pa- 
recchi anni va studiando. Quando il giudi- 
zio della Gommissiono riesca. favorevole, 
l'invenzione dell’Agudio dal campo doi ten- 
tativi teorioi passerà presto în quello della 


___———_———6@ 


per cui mi sentissi vera inclinazione 
dopo aver anche esperimentato lo mi 
facoltà, egli aderì, a patto che 
accettarlo per maestro e consigliatore. 
Glielo promisi, tti sotto la sua di- 
rezione giunsi a divenire attrice. Più 
lorchè ebbi acquistato .naggiore 
cognizione della scena, fui divisa per al- 
cuni anni da lui, nel quale intervallo 
Felder venne al'a vostra città. Priva 
della sua presenza mi sentiva per altro 
oltre misura infelice e cercai di assu- 
mere un impegno in quella città per po- 
fargli esser vicina. Lo rividi ! ma fu per 
mia maggior pena ! Nel mio cuore era 
già desta una passione che minacciava 
distruggerì 


lo, è nondimeno mi era forza 
celîrla in faccia a lui.... a lui che non 
mi poteva corrispondere. Il rimorso del 
mio passato mi straziava, non mai era 
stato si vivo come di fronte a quella no- 
bile e altera individualità, nè Ja sua af- 
fettuosa compassione bastava a mitigare 
i miei tormenti. Venno il giorno alla 
fioe în cui seppi avar egli dato a un'al- 
tra — a vol, signora — il suo cuore. L’a- 
vevo presentilo prima, di saperlo e non- 


pratica. Torino sarà forse la prima città a 
rascogliorno i fraîti. DI fatto è già in proni 
‘in disegno formato dall''ingegriero Fiat 
per applicare il sistoma Agudio per la ss- 
lita di Superga, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Si leggo nella Liberté, 24 agosto : 
< ts a (è noi la riferiamo con ri- 
sorva) che il signor Giulio Simon, avendo 
uto dal sig. Thiera lo opportuno istru- 
non tarderà a convocare tutti i di 


putati della sinistra che dimorano anco! 
Vorsailles 0 a 


arigi, o a stabilire, 

ino di campagna di 
dottarsi por lo prossime elezioni sonato 
© legislative. Dopo questa radunanza lo do- 
liberazioni preso saranno immediatamento 
comunicate ai deputati che vivono, nello 
provincio, e questi, alla loro volta, le tra 

smetteranno ai Comitati repubblicani. » 

— I giornali francesi annunziano che 
nella soconda riunione dol Congresso catto- 
lico di Poitiers i membri di. questa assem- 
bloa ‘approvarono all'unanimità, in forma di 
voti, le seguenti conclusioni d'una relazione 
dol P. Sambins, della Compagnia di Ciesù. 

Ecco questi voti : 

4° Desideraro la più grando importanza 
alla istituzione delle Facoltà di diritto, che 
devo aver luogo genoralmento e per 
qualo è meatiori fare, sonza indugio, i più 
grandi sforzi ; 

2° Occorro che in Francia si formi una 
souola di giurispradonza veramente cattolica 
® sottomessa, sotto riserva, a tutti gli in- 
ssgnamenti dela Chios o della Catadra di 

otro; 

3° È nocessario che i membri del Con- 
gresso facciano conoscere i giovani dottori 
in diritto dello loro rispettive provincie, i 
quali potessoro utilmente esero abilitatial- 
l'insegnamento nollo Facoltà cattoliche o vo- 
lessero farvi la loro carriera. 

— Il sig. Thiera, secondo un dispaocio 
da Ginevra, è quivi giunto feli 
Parigi. Al suo arrivo nella stazione 
città, fa accolto dalla folla doi vi 
con applausi o grida : « Viva il sig. 
Viva Îa repubblica ! Viva la Francia 

SPAGNA 

L' Agenzia Havas pubblica lo soguonti 
notizio telografiche rolative alla Spagna : 

« Madrid, 22 agosto. sechi gior 
nali aonunziano che Don Carlos ha fatto im 
prigionaro i generali Mendiri, Mongrovejo 
od altri capi carlisti ad Estella. » 

« Miranda, iti ed i seque- 

rra,, nel luoghi oc- 
truppo liberali, ascendono a 


AUSTRIA-UNGHERIA 
La Wiener Abendpost del 21 annunzia 
che il giorno natalizio dell'imperatore an- 
| che quest'anno diado occasione ai sovrani 
| amici di esprimero i loro amichevoli senti- 
menti verso l'imperatore d'Austria. 


rugi 
| portando un briadisi all'imperatore Franco- 
s00 Giuseppe. Dopo il pranzo, l'imperatore 
Guglielmo espresso ripetutamente al geronto 
| l'ambasciata la più sentita partecipazione 
alla festa di tal giorno. 
Anche alla Corte russa non venno meno 
festeggiato il natalizio dell’imporatore d'Au- 
| stria. L'imperatoro Alessandro pronunciò il 
| seguente bri To bovo alla saluto del 
| mio caro amico ed alleato l'imperatore 
Francesco Giuseppe. 
— Leggiamo nei giornali di 
23 agosto 
< Oggi vonno aperto il mercato intern 
zionale dei cereali e delle someni 
tore Leinkauf riferi a nomo della Borsa 
vienneso dei cereali sui ricolti di quest'anno. 
La relazione presenta un deficit nella monar- 
chia austro-ungarica, sia nella qualità che 
nella quantità , di quattro milioni e mezzo 
di grano, un milione o mezzo di centinaia 
di segala, due milioni © tro quarti di cen- 
tinaia di orzo © duo railioni di metsen di 
avona. Compresi i depositi esistenti, l'ospor- 
taziono' del frumento potrà assendere a cin- 
que milioni © mezzo di mefsen , e quella 
della sogala ad un miliono o morto di metzen. 
Nulla rimano per l'esportazione dell’avana. 
Finalmente fu deciso. che nello stabilire il 
peso effettivo serva di norma l'ettolitro e 
non fl litro. » 


ionna dol 


ee 


— Evitai d'incontrarlo finchè il caso 
ci riunì a bagni di..... Informata sul 
conto suo mi son sempre, stante che non 
avrei potuto vivere priva di ogni noti- 
zia di lui © facevo in modo di procu- 
rarmele segretamente. Per tal guisa venni 
a rilevare. 
Che cosa ? — interrogò Alma con 
ansietà, non scevra da qualche asprezza. 

— Signora... ciò che v'ho-a dire an- 
cora riguarda non più me ma voi.... 
volete nondimeno ascoltarlo? — E nei 
suoi occhi ch. Ja. guardavano ansiosi 
lesse probabilmente il permesso di se- 
guitaro, perchè riprese: — Il mondo, 
vostro. marito... 


osa asserirlo? — esela- 
mò Alma con impelo. 

— Non v'adirate... non adesso — la 
supplicò Melania. — Voi stessa l'avete 
detto chemi odiate; e îl vostro odio 
come la vostra infelicità derivano da ui 
medesima causa. So che vi siete separata 
da vostro marito ultimamente con grave 
dissidio. 

— Dio del cielo, come sapete? — esela; 


La Gazzetta Ufficiale del 25 agosto con- 
tone : 


4. Logge {7 luglio, che autorizza il go- 
verno del Re a dara esecuzione Innessa 
sl ipulata fra l'Italia, il Belgio, 
ja Svizzera, © sottoscritta x 
Parigi il © fobbeaio 1875, in ordine all'ar 
ticolo 3 della consanzione monotaria adi 
zionalo del 3 gennaio 1874. 

2. R. decreto 45 agosto, che siabilisce 
‘quanto segue : 


Nel ‘bilancio definitivo di provisiono pel 1675 
sono aggiunti due capitoli, ano nella parte prima 
dell'entrata che prenderà il n. 67 bis @ la dono. 
< Somma mutuata al Tesoro dalla 
il male nol Regno d'Italia, giusta la 
Gonvenziono del 1° giugno 1875, per la restitu- 
ziono dell'anticinazione fatta dalla Sooietà fer 
roviaria dell'Alta Italia »; e l'altro nolla puri 
prima della spesa dol ministaro delle finan 
cho preodorà il n È 
< Rostituzione Ala Alta 
lato dll'nticiazione fatta el Tesoro, giu 
la Convenzione del 4 gennaio leggo 2 
agoato 1870. > i Sia 
ciascuno doi dotti due enpitoli sarà stan. 
rat Il fondo di Lo AdBGBEOTO e" 


3. Disposizioni nol personale del mi 
di ipatblica casio i 


La Direzione generale dello Poste pub 
blica i duo seguenti avvisi: 

Con effetto dal 28 corrente i piroscafi della 
Società Florio per la linea occidentale della Si. 
cilia ossorvernnno il soguenta orario : 
Partonza da Palermo sabato a oro 9 ant 
Arrivo a Trapani idem — 339 pom 
La partenza da Trapani per gli scali 
rimane invariata, cioò alla mezza: 
sabato 


Rimane pure iavariato l'orario del viaggio di 
ritorno. 


— L'Amministraziono ha disposto con effote 
dal 1° sottambre p. v. cho (l pagamonto de 
vaglia telegrafici che giungono in Roma 
chiuso l'ufizio di cassa di quosta Direzione, ci 
dalle 4 pom. allo 9, sin effattunto nell'affizio jo 
atale succuraale n. 2, situato in via Frattina al- 
l'angolo di piazza di Spagna. 

Roma, addi 24 agosto 1875, 


CRONACA DI. ROMA 


Un altro benedetto assiduo ci seriva pro- 
gandoci a volere matter sott'occhio al mu- 
nicipio che in luogo della demolizione delle 
casipolo intorno al Pantheon si potrebie 
provvedore allo slargamento della viuzza, 
tra la via Montanara, o via Montosavello 
che por la sua ristrettezza è sovonto causa 
di gravi disgrazi 

Rispondiamo prima di ogni altra cosa al 
gentile nostro assiduo, che l'annunciata do- 
molizione delle casipole del Pantheon è ri- 
serie dei progetti molto !on- 
tani. La Giunta ritornando sull' argomento 
convenne spettaro al governo Îa conserva» 
ziono degli antichi monumenti , fra cui il 
Pantheon è uno dei pit maestosi 6 Lelli 
può staro dunqu lo ca° 
sipolo restoranno in piodi,, e forso nor do 
vremo che al tempo il favore della loro 
caduta. 

In quanto poi ad alcuno angustissimo vie 
cho sono impraticabili ai pedoni per il con- 
tinuo transito dei voicoli, il municipio vi ha 
| provveduto nel piano regolatoro dell città 


rest ad singula sensus. È poi 
| è questiono di denari e per ora continua al 
| Campidoglio una siccità spaventosa, o une 
corrente che seguita a voler lo economio ad 
ogni costo. 


Nell'oocasiono dell'ultima Esposizione in 
ternazionale di Vienna il conto Pianciani 
allora sindaco di Roma volle inviarvi 1 
spese del comune alcuni oporai romani. 

È ussito ora alla luce un volume conte: 
nento Jo relazioni di cotesti ope 
quali essi denno un bre 
pressioni ricevute alla vista dei lavari espo 
ati nel vario genero dello professioni o delle 
arti da essi esorcitato. 


I giornali raccontano di duo ragazzi chi 
fuori di porta Cavalleggeri presaro iori 1 
questionare e finirono col lanciarsi dei ses 
dai quali uno di cotesti monelli fu ferito. 

La Voce della Verità chiama quei mo 
nelli speranze della patria. 


———_—_—————————@ +& 


mo si offriva a vostro cavaliere ad ! 
vendicarvi dell’offesa che vi recave Fel 
der colla sua relazione con... un'attrice! 

— È vero — disse Alma. 

— Voi forse non aveto respinto deci 
samente codesta offerta? 

— Sì certamente! — rispose Alma 
con alterezza. — Gli ho scritto ch'ic 
stessa sapevo difender da me e mantenet 
alto il mio, onore, nè soffrirci l'intervento 
di un terzo. 

— In tal caso oi ai compiacque di dare 
un'altra interpretazione alle vostre pi- 
role più conforme.ai suoi. desiderii; al 
meno a’ permesso, .di argomentarne la 
confessione in voi, di un'.offesa subita, 
s'è arrogato (di dirlo ad altri e d'incee- 
ricare un amico di osservare gli avr& 
nimenti e di tenerlo ragguagliato. l' 
l'indiscrezione di questo amico che 
resse l'attenzione del pubblico su tal sog 
gelto, e quando poscia sì rilevò la vostit 
improvvisa parlenza non che quella di 
Felder, avvenute separatamente, si pensò 
aver la certa conferma de' sospetti 
formati © si giudicò esser. proceduta la 
vostra collera dall'avere.scoperto la te- 


— Passerò sopra a quanto poscia ebba 
luogo tra noi... basta dire che non si rimase f ? 
“ al semplice ritratto. Vidi e rividi poi ben o sulla strada. A.;casa mia non feci poi 
di frequente il pittore, nò più chieden- che piangere notte. e giorno e pregavo ere 
done.il alla mia maestra. Nè | Iddio di lasciar morire me pure. Di lui | miei guati.: Dichiarai allora di .voler.es- 
di lei nà di altra cosa al mondo: ormai | non seppi. più nulla; un giorno sentii.| sere ttrice. Da prima ei non si mostrò. 
più mi curavo: non vedero;non amavo | de' passi rulla scala che mi parvaro.i inclinato a compiacermi, 1ma, avendogli | Alma, a fatica reprimendo la propria e- 
che Ini ed era:beata di easer.da lui cor-.| suoi, 9 mentre fendero, TI Verra la sola. arte 


lazioni. di vostro marito... con me. 
—.E voi» voi udiste stutto ciò? — 


dimeno non potei.soctenere il colpo... e | mò Alma fissando quasi con ispavento la 


perciò mi. appigliai alla fuga... per. non | gioranetta, o È 
— Permettelemi,: prima.che. io vi ri-.| esclamò Alma fremente di veder. i soi 
sponda, di esporvi alcune domande: non |. sentimenti, più \intizi fatti spettacolo al 
duio, mò, udito nulla. di lui. — chissa | è forse wéro che. duranie.ia malattia di |. pabblico: 
Folder avete. ricerato.una lettera davun:[, 
tal barone. di Vertach in cui. quest'alti= 


respinta. quasi a calci fuor dalla casa 


(Continua) 


Alta 


gio di 


affetto 


MA 


4 pro 
| mu- 
s dello 
trobbo 
iuzza, 
avollo 
causa 


è. ma 


and 
larvi a 
ani. 

conte- 
ri nello 


e eda 
iva Felk- 
‘attrice? 


to deci- 


+ Alma 
) ch'io 
antener 
‘ervento 


a di dare 
stre pa- 
irii; al 
ano la 
ubita, @ 
d'inca- 
li avve- 


La Voce ha dimenticato lo, spettacolo 
schifoso dello. famose sassaiolate, che si 
dava in Roma, no' beati tempi, quasi tutta 
lo domeniche , riol Foro Romano, da una 
turba di ragazzi dei duo rioni de' Monti e 
di Trastevero. I ragazzi delle due fazioni 


iavano ordinariamente di combattere 


prima che qualcheduno dei combattenti non 
fosse restato forito, perchè allora soltanto 
spantavano da dietro il Colosseo dei di 


goni 


seguivano 


cavallo che per un momento ne in- 


taluno ; altrimenti lo si toneva 


come un giuoco v si Iasciavano fare. 


jeri no furono gettal 
spino plauso a questi provvedimenti 
nici, mi 


sequestro © 
oltre ad un centinaio. 


proghiamo in pari tempo isi- 


gnori grascieri. a non limitare le loro visite 
al mercato, porchò nollo vario bottoghe di 


rivenditoi 
aardarla 
conv 
ai povei 


trova tale mercanzia che basta 
da lontano por capiro so è giusto 


onto lasciarla vendere spocialmonto 


ragazzi, che non sanno sempre 


distinguere il buono dal cattivo 


1'Ammministrazione del 
provinciale di Roma) 
{° sattombre p. v. 


L'ufficio di 
4 pom. all 


stero 


Posta (Direzione 


Direzione, ci 
effettuato no 
posto in vi 


gricoltura © commercio, è stato ar- 


restato solto l'imputazione di ricatto. È ac- 


#mo, dicendo loro che taluno volova pub- 


blicaro la 

quanto si 

ri 

vano da ui 
Il sig. 


yro conversione la qualo, socondo 
allerma, li avrobbo esposti al pe- 


o di perdere’ una eredità cho aspetta» 


n ricco parento. 


TT. era pure noto como corrispon- 


dento di parecchi giornali italiani od estesi. 


Dalla rassagna sottiman: 


dol movimento 


fen i 119 


immigrazioni.. 
Negli ospodal 
quali 4 non 


morirono G0 persona, dello 
‘ano residenza iu Roma, 0 
domicilio, 5 erano di pas- 


mor! 


saggio per la città. Quindi dalla cifra totalo 


detratti i 
fonti, 


stabil 


Lo cause prevalenti delle morti sono a 


fabbro int 


d'assorbimento 4, 


corrispondenti alla media annu 
32,4 sopra 4000 abitanti della popola: 
La media della mortalit 


10 non residenti, restano 100 de- 

di 
20 
ia alcuno 


9. 


lermittento porniciosa 9, tifoidea 4, 


lido 5, apoplessi 


vonso 4, gastro-<ntero-peritonito 25, tuber- 


colosi polmon 


organiche 
aclampsia 


tabi diverso 28, malattie 
del cuora 40, plouro-pnoumonite 8, 
14, cco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il 


A agosto A8TG. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al maro. L'al- 


tozza dolla staziono è di 49,m 
Rarometro a mezzodi = 


Massimo = 307 — Minimo 
Umidità media del 
Relativa 


Lo di 


el cin 


spari fra 


A] 


Termometro Centigrado 


06 — Assolo 
Rogolare. 
bia al mattino, camuli 
iorno, soreno la sera. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRI 


IBUNALE CORREZIONALE 
rRRionO 1° renale. 


Prosidonto Salmi. — P. M. Gui. 


Contravvenzione al 


di consumo 


Imputato Ghezzi Giuseppo. 


Udienza del 25 agosto. 


1) titolo della causa presente potrà sem- 


braro ad 
ava 


alouno di lieve importanza, cppure 
assai pol Municipio di Roma. 


È da sapersi che i mercanti di campagna 


dell'Agro 


mercodo 


mano sono usi, oltre il dare la 
ai loro dipendenti in denaro, di 


daro inoltre de' generi di cibaria e vino. 


La ciba 


in pano, alcun po' di 


«arno e cipolla. Ora sopra questi generi il 
Municipio ha preteso il dazio di consumo. 
Molti mercanti di campagna si sono ab- 
buonati, sembrando loro giusta Ja domanda. 


Il Ghezzi 


venzione, 


nel suo pi 
non ci avi 


però si è lasciato faro la contrav- 
‘dichiarando cho oredeva d'essere 
fono diritio @ che il Municipio 
rosso nulla a valore. 


La difesa era rappresentata del procura- 


tore avv. 
costituito 


dal procuratore Rebec: 


Meucci. 


ziaio che 
linea pivi 
Codice 


quosti 


il Municipio si a 
‘ad era rappresentato 
© dall'ave: L. 


Pagnoncel 
parto civi 


ai sollovà la guestiona progiudi- 
la causa dovesto essoro discussa În 

e ciò a termini dell'art. 33 dol 
‘procedura ponalo ; che d'allrondò 


il governo , part interessata , dovosse pure 
inlervenirvi, giacchè, ammettendo la tesi 
dell'imputato, 51 Manicipio perdorobbe 60,000 


lire, 


Non dissenziento la difosa nd il P. M., il 
tribunale rinviò la causa al tFibunalo civile, 


eee 


NOTIZIE TEATRALI ED, ABTISTICHE,, 


La compagnia del teatro Rossini, în- 


coraggiata dall'ottimo successo della Fi- 


ranno graditi al pubblico. Ecco i titol 


Giroflà del maestro Lecocq; il Pipi- 
strello di Strauss. 


valiere Dane: 


stre. 


pagnia equestre diretta dal signor Fassio, 
alla qualo auguri 


recinto. 

— AI Corea la compagnia Da-Paladini 
fa discreti affari 
rappresentate è l'Amore nel deserto di 
Ulisse Barbieri. È un dramma da arena, 


in musica dal m 


alcuni giornali una lettera per rivendi 


Scalvini? 


fondamento, che la compagnia Emanuel: 


che altro spettacolo. 

si 
gentina si aprirà col B 
scelta veramente infelici 
pure, riguardo al Tordinon 
nicipio si trova al seguente... tri 
tener chiuso il teatro; o amministrarlo 


mila li 


ammirerà l: 
del municipio. 


Por mancanza di spazio non abbiamo po 


tuto ris 
vatore 


‘di Milano che nel suo numero di 


parola a carico di Spon 


stale. Prondismo atto della dichiarazione. 


tro il municipio di 


1 Non conosciamo l'impresario di 


possibi 
Jesi, mi 


un mestieranto ma per un 


mo certi che so il municipio e l'im: 


soddisfacento esecuzione della 
olli sarebbo il primo 
rinunziorobbe all’onorevole incarico che el 
vanno dato. 
riamo che i fatti daranno ragion 
torto all'amico Troratore, 


—_________ 


toci oggi 


carsi a Palermo ad onorare di 
{l Congresso scientifico 6 la Mostra agri 
cola. 


oppure durante il Congresso 


fanno voti e si 
sia per veni 
la principessa Margherita. 


probabilità anche da S. 
Consiglio, comm Minghetti. 
— SI loggo nella Perseveranza del 24: 


doputato Luzzati. 
Il ministro si trati 
cuni giorni e sarà 
Ja fina del -meso. 
Jori sora è puro giunto nella nostra citt 
il ministro della guerra Ricotti, prondendi 
alloggio all'albergo Milano. 


Sulel 
Bologna dol 
Tl signor È 


molo, pativa di talo ipocondria chi 


giunso a tal punto, 


| pria 


glia di madama Angot, sta preparando | 
una serie di nuovi spettacoli che torne- 
di alcune delle oporo che avrebbe inten- 


zione di mettere in iscena: J dabbeo e 
l'intrigante del maestro Sarria; Giroflà- 


— Al Politeama Romano è annun- 
ziato per sabato il nuovo dallo del ca- 

Bacco el Arianna. La 
stagione musicale terminorà verso la 
metà di settombre. Quindi il Politeama 
sarà occupato da una compagnia eque- 


— Lo Sferisterio è chiuso, ma sì ria- 
prirà sabato anch’ esso con una com- 


imo. fortuna. migliore 
di quolla toccata agli altri spettacoli che 
ebbero luogo quest' anno in quel vasto 


L'ultima delle novità 


tolto in gran parte dal Gwarany posto 
stro Gomez. È vero 
però che il signor Barbieri ha scritto ad 


caro la paternità del Guarany. Ma come 
va questo affare? Il libretto del Guarany 
non porta in fronte il nomo del dottor 


— Corre voce, non sappiamo con quale 


Campi non verrà più al Valle nel pros- 
simo mese di settembre. Ma il signor 
Baracchini , so queste voci si avveras- 
sero, saprebbe certamente trovare qual- 


ferma che la stagione dell’ Ar- | cassa comunalo, egli riscote 
Mo in maschera... 
E si conferma 


che il ne: o ahi nd 


per proprio conto e per mezzo di Jaco- 
vacci, spendendo due o trecento mila lire 
per avere uno speltacolo di gran lunga 
inferiore a quello che avrebbe potuto 
procararsi ponsandovi in tempo; o dar | 
l'impresa alla società stessa che ha l'Ar- 
gontina, la quale si contenterebbe di 100 | 
, ma diminuirebbo considerevol- 
mente i cori, l'orchestra © il corpo di 
ballo. Qualunque dei tro partiti venga | 
adottato , è certo che il pubblico non | 
sapienza © la previdenza 


ondare prima d'oggi all'amico Tro- 


domenica ci dedica un articolo. Il Trora- 
tore giura di non aver mai pubblicata una 
e della Ve- 


Ma in tel caso perchè è tanto irritato con- 
i cho vuol onorare | 
la momoria di Spontini nel miglior modo 


| Trocafore ha torto di oredore | 
che ci siamo lasciati gonfiare (com' esso 


@ per noi Îl saporo che a lui è affidata la 
direziono dello spettacolo, è la maggiore 
guarentigia che le coso saranno fatto a do- 


presario non provvedessero i mezzi poruna 
Vestale, il 
yrotostaro @ 


È questiono di fiducia, e spe- 


Norizie Interne E Fatti VARI 
Leggiamo nol Giornale di Sicilia giuo- 


. E. il presidento del Consiglio dei mi- 
istri ha annunziato ufficialmente all'egregio 
nostro sindaco che S. A. N. il principe di 
Piemonte ha accettato l'invito fatto di re- 
ja presenza 


S. AR. arriverà sui primi di settembre 
an 

cho all'apertura dol concorso agrario. Si 
speranza che col Principo 

in Palermo anche S. A. R 


Il Principe Reslo, ci si assicura, sarà ac- 
sompagnato da aleuni ministri, e con molta 
il presidente del 


È giunto a Milano S. E. il ministro der 
gli esteri o leri ebbe una conferenza col 


in Lombanlia al- 
i ritorno a Roma per 


— Laggiamo nella Patria di 


Ferri, mantovano, di ol- 
tro 50 anni, abitante fuori porla San Ir£a 
gli 


dell'unico figlio valevano a gonsolario. Il malo | sentimento, più o mi 


ita, Ieri mattia porciò sorratosi nella pro- 
dia da studio, legava una corda ad 
fnostra ed a quella miseramento si ep- 


TI signor Farsi avera tenuto così celato 
il suo peosiero, che nessuno della famiglia 
«hbe a sospettare del dalitto che egli inten- 
dova compiero. Solo verso lo ora 40 ant. 
le moglio di lui entrò nello studio, e fa 
a settatrica dell'urrondo caso. Chiamato al s00- 
e’mo, por un momento si ebba speranza di 

corpo ormai li- 


gati. — Scrivono da Darta 
lel 20 alla Sentinella Bresciana: 
Ieri sopra Montecchio verso lo D pom. 
lcuni giovanetti, discesi dal monto carichi 
si gsttarono noll'Oglio per rinfre- 
scarsi, © l'un d'essì, allontanatosi troppo e 
por manco di forze. fu travolto dalla cor- 


la riva 


cuorato dalla moltitudine, dalla madre o 


dalla moglie, che v' orano presenti, disceso 
i all'orlo della riva e tentò afferrare il corpo 
doll'annogato, piodo gli mancò d' un 


È | tratto o sdrucoiolo git nel fumo che lo 
ti | trasso uoi gorghi ; fu visto lottare fin 
» | sotto il ponte, poi scomparve. Al ponto di 
Darfo lo si rivide galleggiare 0 poi più 
nulla. 

Lo acquo del fiumo torbido por Jo novi 
- | che si squagliano sui monti hanno nascosta 
la loro proda nè fa più possibito ritrovaro 
i cadaveri dello duo vittime. 

I) primo, Chiminelli Andrea, ora un gio- 
vanetto di 47 anni, l'altro Fiorini Piotro, 
arrotino, di 25 anni, che dopo 4? giorni di 
matrimorio lascia vedova l'addoloratissima 
- | sua sposa. 

Un cassicre che ha preso tl largo. 
— Leggiamo nol Panaro di Modon 

Lunedi scorso l'esattoro comunalo del Fi- 
nale è fuggito lasciando un vuoto di cassa 
di circa L, 100,000. Oltro il servizio di 
le imposto 
Lunedì disso al 
Modena a versare il 
reco ha preso il volo, 


provinciali è govor 
Finalo che veniva 

danaro esatto ; ma 
to s'è 

La cauzione ch'egli lascia non coprirebbe 
a quanto dicesi cho la metà della somma 
involata. 

Oltro il danno recato alle pubbliche am- 
ministrazioni, egli prima di svignarsola he 
voluto asciaro buona memoria di sò anche 
agli amici e privati quali primeggia 
uno dei primari Banchi di Modena, ch'è ri- 
masto al di sotto di una ventina di mila 


Iserizione. — La corimonia a Milano 
per il trasporto dello salmo doi caduti în 
difesa di quella città Îl 4 agosto 1848 fu 
solenno ed imponento como ci venne annun- 
ziato dal tolegrafo. Dal cimitero di Porta 
Vittoria i resti mortali dei prodi caduti fu- 
rono trasportati nell'Ossario del cimitero 
- | monumentalo dove venne apposta la seguento 
iscrizione cha togliamo dalla Lombard 


i 


«ui riposano î resti 
del conte Annibale Avogadro di Valdongo 


caduti valorosamente combattendo 
contro gli Austriaci 

a difesa 

giorno 4 agosto 1848 


raccolse le gloriose religuie 
è qui le depase con solent 
iorno 24 agoste 1875. 
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L'Ammurmica NELLA STORIA, per Giuseppe 
-| Ferrari. — Milano, 4875, tip. Bernar- 
doni. 


Manifesta, o non contrastata, è la tendenza 
dell'Economia politicaa convortirai in iscienza 


chè la generalità degli uomini non ha fede 
nel valore doi numeri che presumono rap- 
presentare la vita umana o sociale od espri- 

ioni. Ma°l'opi- 


nione comune non è sempre la più conforme 
al vi 


3 0 come nel brove giro di un se- 
colo alcuna soionze ebbero a sostenere pro- 
fonde trasformazioni, così nessuno potrebbe 
ora nogare che non sia per arrivare il giorno 
ritmetica pigliorà possesso della 


in cui 1° 
storia © aî sistemi piu 0 meno ipotetici di 
- | filosofia storica pubblicati per lo passato .si 
verrà sostituendo una scienza vera © corta. 

Tnumeri' sono l'espressione migliore o più 
perfetta del risaltamenti del metodo speri- 


mentale. Finora, nella formazione della dot 
trino storiche ,, questo metodo non fu ado- 
. | porato se non per togliere a tali dottrine 
parenza di finzioci ingegnose. In luogo 

di desumero lo idoo dai fatti, il filosofo 
umdò in cerca di questi per logittimaro le 
‘suo ideo o daro allo manifestazioni del suo 
pensiero personale un'impronta univorsale. È 
ina cho si osserva negli ultimi seritti 


più viva apparvo 


ancora nello quattro letture fatte dall' ilu- 


stro filcsofo nel R 
neo e lettore o in 


del aiatezai di filorofia dell 

lì | tutto immaginati a priori ed il profondo 

lo | bisogno dello spirito umano di sol'avaraî ad 

una conceziono dei fatti storici più conve. 
più reale, più universale ed 
parto quosta loudenza è il 


prodotto dell'indirizzo generale della scienze 
moderne che rifuggono oramai dalle ipotosi 
arbitrario e non giustificate dall'esporienza 
è mirano ad acquistare tutte, in quanto la 


loro materia lo permette, un valore mato- 
matico, L'iagegno degli scienziati o dei fl- 


losofi si potrebbe argomentare in parte dal 


vivà, di talo indi- 
rizto che per avventura mostrino di avero. 

L'iritmetica, per avviso di Giuseppo For- 
sari, penetra davvoro eniro la storia nel- 
l'istàbto in cui arriviamo a disceraervi la 
gonerazione penso dalla generaziono m- 


to RARE 


tarialo. « Nemano dubila, egli sorivo, che 
i calcoli della popolazione riano veri è se- 
veri tutti me socettano i risultati sulla du- 
rata della vita media in gonorale ©. sulla 
durata media promessa ad ogni età del- 
l'uomo. Finchè si contano gli avni del vi- | ' 
vere, stando alle nascite ed allo morti, 
sinmo nel moto economico o materiale è 
gli atossi calcoli 


invece di contara gli anni della vita, si 
contano quelli do) lavoro , per cui l'uomo 


trasforma s0 stesso, la società e persino 


l’ambiento dovo vivo; quando si esamina 
questo lavoro nei capi della società , nogli 
womini grandi e nelle loro azioni, invenzioni 


elemento commensurabilo dol moto stori: 
Quallo modio che si scoprono facilmento nella | sc 
vita materiale per il sonno, per la nutri- 


zione, por la corsa, por ogni atto, dorono 
puro rinvonirsi nei lavori dell'intelligonza 
è nella gonerazione ponsanto o storic: 
è la riuniono di tutto Jo forzo individuati. » 
Abbiamo voluto ostrarro. questo 
prima Memoria letta dal Ferrari ne! 
produrlo, perchè 
dol vasto pro- 
filosofo lombardo si propose. | sa 
Lo si potrà oliminare, ma più ad alcun fl- | do 
losofo della storia non è oramai lecito fare | l'i 
‘azione da osso. Il Ferrari vedo due go- 
ioni traversaro i secoli : l'una è in h 
ad un movimento economico e i suoi 
passi, lo suo azioni © reazioni, i suoi pro- 
tematica- 
monto ed espressi con numeri ; l'altra è do- 
minata dallo idee e le auo evoluzioni de- 
vono potersi rappresentare ancor esso nu- 
met 


dall 
R. Istituto Lombardo 0 
dà un'idea abbastanza cl 
bloma che 


gressì @ regressi sono calcolati 


gonorazione ponsanto. Dovo comin- 
Eridentemoato inco- 
minoia colla nascita intellettuale degli uo- 
mini grandi in mezzo ai loro contempor: 
noi. Gli artisti sono assai procooi o a 44 
anni Mozart facova rappresentare la prima 
opora sua; Virgilio o ‘l'asso furono pooti a 19 
anni; ma gli uomini riflessivi o conda 
reliminari e a ripetuti tentati: 


"i 


lunghi lavori 
come Soorate 0 Locke, emergono essai tardi. 
ri fissa la modia delle nascite intel- 
Quindi gli individui 1 
33 anni restano esclusi dalla gi 
neraziono ponsanto, cioè sono governi 
non regnanti , sudditi o non padroni. In 


Francia, sopra 35 milioni, 20 milioni sono 
esclusi dalla generazione pensante; 0 dei 
25 milioni dell'Italia no rimangono 11 a go- 
vernare, insegnare, dirigero ed amministrare, 
comprendendo ia questo numero i padri di 
famiglia, i tutori © tutte lo persone autoro- ' 
voli, lo quali hanno ciascuna un comando. | in 
La generazione pnsanto finisce colla morte 
degli uomini che la compongono ; © qui si 
vede cho tale generaziono alibracoia una 
ito distinta a doppia- 


di 


la generazione materii 
la durata ‘della goneraziono materiale è di 
33 anni cirea ; la durata della generaziono 
ponsanto, cioò il tempo madi 
alla vita pubblica degli uo: 

rebbe, secondo il Ferrari, di 


conseguo cho, in massima, gli uomini grandi 
sono chiamati a toccare 
nella generazioni 


64° anno, Inoltro 
torialo Ja morto fa strago 
doi neonati e dei fanciulli, di guisa che la 
metà dei viventi pur non arriva ai 20 anni; 
per contro nella generazione ponsanto lo 
morti precoci sono rarissime o appona 419 
dogli individui muiono prima del 20° anno, 
a contare dal giorno della loro nascita in- 
tellettualo. Tanta longevità dipendo dalla | 
natura stessa dei novatori, dovendo sostenore 
lavori indefessi , Jungho polemiche , lotte 
continuo; o questa essendo la condizione 
del loro essaro, dova manch!, non possono | si 
emergere. 
Il Forrari nota un'ultima differenza tra 
la generazione materialo © la gonorazione 
pensante: in quella non havvi principio, nè 
fine, nò mezzo, o tutti i viventi si no 
formando una massa una e indi visibile, dovo 
lo nascite compensano le morti; questa tra- 
sforma la società e giungo a talo col suo 
lavoro che si passa da un'epoca all'altaa con 
nuovo governo, con uomini nuovi, con altre 
forme, altri usi e costumi. Pertanto sono 
duo gli elementi della generazione ponsanto : 
{l lavoro @ la mutazione. Ogni Îavoro tra- 
sporta i 34 anni della vita pubblica degli 
individui nella società. Le mutazioni pos- 
sono essoro più numerose dei lavori; ma 
nessuna generazione comincia 0 finisoe senza 
Una volta sorta, essa chiodo il 
può conter* arglielo. 
Il Ferrari, stabilito lo differonzo tra la 
generazione materiale a la pensante, enun- 
! cia le regole colle quali si può determinaro 
numericamente il trasformarsi dello opinioni. 
durante i 34 anni della generazione pensanto. 
I bro jo riservato nel nostro gior- | a 
nalo agli annunti bibliografici non ci per- 
mette di esporre il sistema dell'autoro in 
tutti I suoi particolari e ci obhliga a non 
usciro dallo yralità. Per lo stesso mutivo 
dobbiamo astenarei da qualsiasi ossrvs ioni 
critica che pur avventura ci fosso parsa non 
isconveniente alla profondità della dottrina 
è alla fama del Ferrari. 
Esiminiamo ora la generazione pensante 
| nello suo esplicazioni. Camo il nostro orga. 
nismo varia ad ogni lustro, così ad ogni 
| lustro si rendo visibilo il moto della gone- 
razione. La generazione materialo, che fi 
nisco dai 30 ai 35 anni, cambia sei. volto o 
trarmotto sei impulsi distinti alla genera- 
‘zione pensante, la qualo è chiamata a tu- 
telarla, a dirigerla, a governarla 0 la cui 
durata, presa nella vita pubblica degli uo- 
i, gi astondo dai 31 anni ai 02, 
ita matorialo, Gli inv 


fu 


individui variano ad 

Ad ogni quinquegnio si può quigdi veri- 
ficare il progresso numerico della forsa o 
della debolezza dei governi, i quali sorgono 
conquistando ogni anno un dato numero di 
voti o cadono perdendono gradatamanto ; ad 
ogauno «di questi intervalli sorge sempre 
un fatto che segna lo forze del governo, 
le adesioni crasconti 0 docrescenti, 
questione che s'impone così ai gavasgi come 


ponsanti 


Parlando del qui 


passano 
politioa), si vergr 
lugubri. drammi. 


i casi della necessa: 


mazioni si vendi 
cho gli tolgono, per così 
nol momento dol drammi 
por non oltrepassare Î limiti asso- | 
ssogno bibliografiche, dobbiamo : 

qui. Però la relazione della nuova 
| dottrina di Giusoppo Ferrari, che ci siamo 
curati di faro, stimiamo possa bastaro a 
Ja dell'importanza del principio 

1 qualo si fonda © dollo conseguenze scien- 
tificho che potrebbe avere, quando la critica 
folico | 
esito della conversione della scienza atorica | 


ricusano 
doi carlisti. 
Monaco, 24. — Il principe Leopoldo | 


allo jsgialature. « L'intervallo del quiuguen- | 
nio, dioe il Perraci, si fonda sul mobile orga: | diplomatico della: Ser] Jiemna, 

"lito dell'invio gle astanaria vati. | De ci sn 

zioni nel governo della famiglia, sull'ospe- 
rienza doi secoli, Ia qualo si manifesta nel- 

limpiado groca, nel lustro romano, nelle 

I gialaturo moderno e in taluno prosidenze 

repubblicano; © facilmente si lascia afferraro 

nella successione degli avvonimonti. » Però il 


ulalio © {n una sisma epoca. Ma quando || (gliere pit distintamente, quedo 1 
sideri ad ogni quindicennì 
Allorchè, passati i primi quindici anni, sì 
arriva a mozzo la vita della generazione 
la si ritrova al suo apogeo ; suc- 
scssivamonto essa decado. Quindi Ja doppia 
scala doi lustri ascondenti © discendenti. 
icennio puoesì ripetere il 
motto di Tacito: @rande mortalis cr 
ium: è Îl primo momento în cui si vedead 


schio nudo che il mondo si muove. 


Lasciando l'apogeo della genorazione 0 
scendendo al suo ultimo auno, il quindicon- 
nio si rivela in modo ancora più sensibilo, 
poraliò il governo cado 0 la nuova genora- 
zione irrompo così imporiosamento cho i 
mano | p 


ncipi Jongevi (cioè quelli i quali oltro- 
razione 


Guai, dico il 
taluni rimangono sul trono a 
lla loro. gloi 


impoesi 


sa non 
rimutano e 


‘nascono, por così dire, nna seconda volta, 
| facendosi capi d'ideo già da essi combat- 
‘amento. Ed egli cerca appunto questi | tui 
numeri. 

Anzitutto corca di stabiliro la durata 


qui mostra il Forrari come le sceno © 

trasformazione va- 

jano secondo che si passa dallo. propara- 

zioni allo rivoluzioni, o da questo allo res- 

zioni, 0 da 

nalmento dallo soluzioni allo prep: 

un nuovo periodo. La serio di que 
tamonti dA luogo a fenomeni, che 

dgiandosi puro 

a descrivero il modo con cui « il moto dello 

dolo. morti. premature 


.ga con somma cur: 


scionza statistica tentata dal Ferrari. 


— I Cassiodori nel V e nel VI secolo, 
por Ignazio Ciampi. — Imola 
Joati.. 

Abbiamo ricevuto il 9° ed il 4° fascicolo 
ro dol prof. Cirmpi, 
la cui pubblicazione è stata incominciata da 
parecchio tempo. Ci limitiamo ad annun- 
ziarli 
spensa dall'obbligo di farno specialo racco- 
rviamo di parlaro del- 
no sia finita la atampa. | 


questo notevole 


ttesochè il nomo dell'autoro ci 


ziono, e ci 


NOTIZIE. ULTIME, 


Come abbiamo annunziato, il signor‘ 
Ozenne ha lasciato Bellaggio dove 
incarico del governo francese, ebbe vario 
conferenze col comm. Luzzatti sulla que- 
stione doi trattati di commercio. Il si 

gnor Ozenne, unitamento alla consorte, | 
recato ad Aix-les.Bains, passando per 

Torino. 


Crediamo che i negozi 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA' STEFANI) 


invitàtò dall'imperatore Gugl'slmo 


assistere a Berlino, il 1° settembre, alle 
grandi manorre dei corpi della guardia. 
Berlino, 24. — La Gazzetta della 
Croce dichiara che le notizio dei gior- 
nali relative ad un aumento del bilancio 
i della iguerra sona, assai esagerate... 
24. — 1500 fixchi giunsero | 
| 


Dubr;za fu incendiata e ì suol abitanti | 


Ragusa, 
Kleck. 


rifugiarono a Stolaz. 


Porta una.cosa., alla quale }e poten: 


fatte a Costantinopoli, non hanno punto 
pensato. 

La stessa Corrispondenza dice che lo 
attacco contro Per! doveva - avere 
Juogo oggi, ma che fu sospaso, dietro or-. 
dini giunti da Cottigne.. Molto famiglie | gj giorn: 


DI [ate Sn territorio @u- | tidiani ché settimanali o mensili. 


spa- 


, 0 doi sorvizi rosi, oper 
tà di spodestarli senza compro- 
mettoro un antecodonto necessario, 0 infino 
perchò bisogna attondore! La nuova_gone- 
tazione si fa loro sentiro in modo talo che 
possono dirai moralmento detronizzati. La 
nuova generazione non pord 
principi cho la seguono 


dire, gli attori 


tip. Gar 


per la rin- 
del trattato commerciale siano ‘ 


Madrid, 24. — I villaggi del nord | 
i prendere le armi in favore 


Trebigno è rigorosamente bloccata e 
incomincia a soffrire la fame. 

Vienna, 24. — La Corrispondenza 
politica ,, parlando dei recenti articoli 
‘del Times sull'attitadino dell'Inghilterra 
nella: quistione dell'Ersegorina, constata 
il riavvicinamento - dell’ Inghilterra alla 
politica delle potenze del Nord. Dichiara 
tuttavia che i.circoli bene. informati nulla 
sanno circa alle intenzioni. del. gabinetto 
inglese di volere..oitrepassare le vedute 
delle tro potenza circa all'Erzegoyina ed | 
alla Bomia, con pretese conformi 


Belgrado, 24. — ll signor Zukits, 


fa chiamato a 3 

Parigi, 25. — Il Consiglio di guerra 
condannò Meissonier e Bontemps, pre 
senti, alla pena di morte; Delogie © Mou- 
rey, in contumacia, ai lavori forzati a 
vita; Duflos ed altri a pene diverso, come 
implicati negli affari della Comune. 
Medrid, 24. — Il re pregò il Papa 
di consegnare il Toson d’oro al cardi- 
nale Antonelli. Nel caso che la salute 
di S. S. non lo permettesse, la corisegna 
verrà fatta dall'ambasciatoro spagnolo. 


RONSE DI COMMERCI 
ROMA DT] È 


tori 
Roodita Italiana B "ta 
Improstito Nazionale. - 
piccoli poi: 
» _ Stallonato 
Obbl. Reni Ecel. 
Municipio di om 
Cred. Pond. S. Spi 
Certifie. mul Tosoro 5 * 
Dotto emim. 1 
Prestito Romano Rlount 


Ranca induate. comm. 
Azioni Tabacchi .... 
Oubligazioni dette 0%, 
Strado ferrate romane © 
Obbligazioni detta 

Strade ferr.. meridinali 
Buoni Merid. 6 “o (oro) 
Sociotà Rom. Miniere. 
Società Anglo-Rom. Gas 
Gua di Civitavocchia. . 
Comp. Fondiaria italiana 
Obbl. SS, FF. Pentebba 


BORSA DI ROMA 


25 agosto (ore Il 1(2 ant) 
| + La Rendita cho iori nerani aggirava nul 7720 
fino meso, dietro lo notizio migliori, pe 
| atamano dalle altro nostre piazzo, tu oggi pa- 
7737112, terminando 77 35, 
7745. 


Di valori 
schilà #77 70. 

Senz'afari lo Bancho romano o Genorali. 

Il Turco 8 50 denaro, 38.80 lettora ma inat- 
tivo. 

1 cambi un po'più offerti. 


Londra Im 27. 
Oro 21 SÌ. 
(010 4 pom) 
Si nogna la Rondita 77 25 denaro, 
tara; affari porò completamento nulli. 
Il Turco offerto a 38 70, domandato a 38 40. 


VIRENZE 
Rondita Italiana D 
Napoleoni d'oro. . . 
Londra 3 mesi 
Francia a vinta 
Imprestito Nazionale. 


Azioni Tabsochi . . 


puvsivon 


| Grodito mobiliare. 
Banca Italo -Grermanica 
Banca Gonerale . . 
PARIGI (Ore 3 10 pom) 
| Rendita Franceso 3 
csc 


Obblig. 

| QUALE, fee. VE 1608 
Ferrorio Romane, azioni 
| Obbligazioni Lombarde 
| Obbligazioni Romane . 
Azioni Tabacchi 


Lo) dU 
21100) 210— 
Lombarde ; --..;..| 98590] —1_ 
Bacca Anglo-Ausirisea | 96 /60| 10120 
Auatriache. - ; « «- «| 909 —| 20875 
gio —| 920 
souia| s9— 
101 101 80 
420| 4415 
ui 85] 11160 
73-| 790 
60%0| 20— 
8450) 8590 
2 DI 
47-| 49450 
tiri 173— 
SA -| sos 


ad 


Cons. ingl.!da 94 = 047,8 
fontana > 1191 154 
SREIL AS 


GIACOMO DINA, Dmerrona. 
Rommatno Grovaxm, Gerente. 


CARABINIERI REALI 
LEGIONE ROMA 
Avviso d'asta per provvista di foraggi 
(Vedi quarta pagina) 


LA TIPOGRAFIA 
i dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel. nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
| d'un grande e svariato assortimento 


del Nord, nelle loro offerto ‘amichevoli | di caratteri delle migliori fonderie 6 


di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine;» precisione e disoretezza di 

«presso» 
Essae'inoarica-pure della stampa 
d'ogni dimensione sì quo- 


OFFICINA DI CRÈTEIL SUR MARNE 


CARABINIERI REALI — LEGIONE ROMA; —THE GRESHAM | , 
lla ; { » n 
COLLEGIO CONVITTO CAVO Si ovvsa chiuso voglia concorrere all'asta per | socterà torese pi assicurazione sunza vm! Ste FABBRICA DI ORIFICHRIA fe 
FIRENZE, via delle Terme, palazzo Ricasoli la provvista dei foraggi pei quadrupedì della Le- | cutorissata con Regio Decreto 20 dicembre 1804 0 24 gennaio 1809 Ab $ lutra.] 
pren gione Carabinieri Reali, Roma, pei primi nove mesi DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA i POSATE ARGEI [BLANG; 
Si ammettono convittori per le Scuole Elemen- fi | dell’anno 1876, alle condizioni stabilite da speciali FIRENZE, Via'do’ Buoni, num. 2. I NTATE E DORI 
Tecniche, Isiituto Tecnico, Ginnasiali, Liceali, B | capitoli d'appalto visibili presso l' Amministrazione | situazione delta Compagnia al 20 giugno 1974 ta ieri iii) 
ro commerciale e preparatorio alla ear- fl | della suddetta Legione e delle altre legioni del Re-| rondi renti LE di pre] ordinari e ricchi î 
[iFriora;mititare. gmo, che la gara, come da avvisi d'asta pubblicati peer che va | BREVETTATO S. G. D. 6. 
— n nei luoghi ove hanno sedo le Legioni medesimo, è | Sinistri paga, polimo tiquidito igi 
DA VENDERE fissata pel giorno 20 settembre 1875, alle ore 11 noti Pane dh eotogio Pie i proetera 
villa ed tl dcmantio di Pra: antimerid., seguendo iì sistema dei pubblici incanti. È , assicura un eapita!e di Lire 10,000, ! Ogni oggetto è ve:duto cin garanzia, © potsil mostro nome a se. 
I concorrenti, per essere ammessi all’ asta, do- redi oppuro subito dopo la sua morte, a qualunque ' conda del bollo. A qualità egusli i nostri prodotti si vasdono a pressi is: 
(Lago di Ginevra) " n pe ga n dt an eri ri di quelle dee migliori fabbriche, — Gili Albona si spediscono gie 
.. |wranno fare un deposito per cauzione di L. 10,000 { ‘ALTRO ESEMPIO. Una porsona di 30 anni, modianto un onto | tis, — Per l'Nalia dirieer: le domands a Freno ail" Emporio Frantoi: 
Il dominio e casello di Pringi a, + ato suîla riva de lago d. Gine- {| nei modi indicati dai predetti avvisi. annuo di Lire 348, assicura un capitalo di t'lna € Finsi è È via Panini, 28 — ome, presso È. Cor, pizza 
ra dove trovansi riunili Li fe eumo it vederne antica vesidena da 3 IRA On Rappresontazio per a vendita all'ingrosso Zoxis Vererilene, Gomev 
Sha Altezza Rex e il princi, e Grolamo Bosaparto) viens mosso in ven- ALTRO ESÌ A a 3 
dita dagli attu li vuoi p'opretari i sig ‘on fratelli Luc 5. dicamento colle Certe chi | SLa che De nto Pola di dI 


Visti urgniea sul lago, soì Mo.t-Bla e e sul lurs, vestì minuti di» 
atarte da Nyon dose si Bova i siaz o 1: cel a strada foriata ‘© des Det- 


so 1 Agenzia A- 

latita O le C., via della 
Par più ampii sehiarimeatì divigera ai sign ri Lucas, 5, Great George fe Bleyn.Nons con-ll maga wi 

Street a Londra o ai sig ori Vigaier, votaro a Ginevra; 1 Mariborey. questo prezioso me- 


A AMOSCHE PRUSSIANO 


teli a vepor 


I. 7, france per ferrovia L. 780, 


Die Aia 7 s prefamiere a Parigi, 2, Cité Bergère. | 
i cristallo purissimo e di forma ele. pongasi un capo di ‘ Il Dirigoro le domando accompagnato da vaglia portale a Firenze si- 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO fante, è il più comodo ed utile appa: | uffsio cho poma oconomizzare ogni anno una somma di L. 000, può | | Emporio Franco-taliano G. Fintà e C, via dei Paoratt 28. 2. Rene 
Li pi Ppa: ta annualmenje fino al su anno farsi assi IL Corti, pis Crocifori, 48, don 
TRORESE recchio per tenero nelle vetrine, noi | curato dal Gres la somma di i. 42,00) che gli narà pagata quando | | Pen co e Prra croeipori di 4 
DI VIENNA MOSTARDA| negozi, nelle case, ecc. @ liberarsi | esto raggiunge l'età dî 65 anni. — Con un atimonto dol 15 per. conto - 
. e e CONSERVE all'aceto i di la n 5 ato nea porsona può ottenore che in esso di morto 1 premi pagati sa- VIRTÙ SPECIALE 
A ferma di venticinque dalle mosche, impedendo loro di gua- | isuno rimboreati nì suoi areà D . | Prezzo 1. 3.50 peLL' Prezzo L, 
gun stare merci e mobi tiarimonti dirigorsi all'agento generalo della Compagnia n 


miu E. Obileght, 2, via della Colonn cei Acqua Anaterina per la bocca 
dot dottor I. G. POPP donti: la Corto Imperiale e Roale di 
STABILIMENTO TERMALE 


PREZZO L. 2. 


'Sî speciscono solo per ferrovia in porto assegnato coll’au- 

rea hi no mento di cent. 50 per spesa d'imballaggio. 
0 Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale, a Fi- 
Tea LARE ne ri un | renzo, ell'Emporio Franco-Italinno C. Finzi è C., via dei 
ricolo del Pozro, 47 48. 0, Carlo Manfredi 1anze. Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48, 


genoralo. — Modianto lo mo proprietà 
ico fra i donti @ sopra di essi. 
adarseno l'uso dopo pranzo, poichè la fi- 


Fizan, 28 Rom, peo L. Co anzi 
pr REA EVI se da eigi laopa ai como | ‘Atcke potete i ro conte i 
SOCIETÀ PER L'EDUCAZIONE LIBERALE vero suco Di misreoca [etti rit || vii ei 


= sso dol dott. X. ROUSSEL Ticino fifcoch mbre, Teatro e Concerti mosso a nudo è ben presto attaccato dalla 
SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI! ,fnento Ricsente td gni de 18 AGE IE otra o Sale ricernilÎ | snza debito è protaga 1 contuzio nt denti memi. 


Vandita allingrono e dettaglio i Joni por giuoco, por conversazione o Bigliardi.1f { Essa ridona ai denti il loro bel colore naturalo, ncomponando o Je- 


Fine che si propone la Scuola ‘arigi. 2, rue Drouot maison da icamento qualunguo sostanza otorogonea. 
cui e Socisà Jr icon Mole, ha deliverita Tape Jin ferrate conducono a Vichy. ||| pie vi slincanenta aula rota 0 oi, — Li 
fonti L a Ù depositi — Firenze, all'Emporio | B| Informazioni : Parigi, all'Amministraziono 7, allo Stbili-{ | \consarra nei loro eolore o nella lucitorsa originaria imbagico lu pet! 
Jo sociale, © por particolari uttitudini, aspirano al maneggio degli affari ' Franco-Italiano ©. Finzi e C., via | f|mento Termale — Genova, alla Saccursale» Depositi in Ro {| duriono dol tartaro e toglio qualsiasi ca odoro. 
itsti wa (iorno alla fiducia doi citiadini per lo cariche clttivo, d'ogni grado | pautni;&à — Roma, Crt làa Pnul Catfarol, farancia Marignani ed Ottoni. Non solo ossa calma i dolori prodotti das donti wunati o forati : pone 


‘atgino al propagarsi dol malo. 

Parimenti l'Acqua di Anaterina, per la bocca, impodisea che marci» 

cano lo gingivo o sorvo como calmante sicuro o corto contro il dolora 
lori revmatici dei denti 

per la bocca, caluia il doloro în brevissima 

icuramento e senza cho se no abbia n temere il 


| del Pozzo, 47 
Manfredi, vi 


cho valico sequitaii un dito per un più fico snorovle ammisone sli impo Torino Carlo 
chi, ia pi o freno 1 ‘Sinistro degli atlari esteri. e nell ‘earriora diplomatica o somsolar a ; 
Fb Ta REL cini il fabiplio agiato, che vogliono dirigere ecavajentomanio l'amiiaiatrazione del di donti forati oi 
foco SÌ deskdeio di seguiro con profitto tatto le quostsoni che intere: eun di Ana 

o n fondo i nostri ondicamesti politici è nominisirativi. tempo, Tacilmon 
minimo pregiudizio. 


D) A 


Ordine degli Studi STRA L'Acqua modosinia è soprattuto praziovolo per mantonero il buon 
Gli studenti nella Scola di Sino Sociali ia irene si compiono in tre anni, come ap-! REUMATISMI dt o att lati oo più soci Firme Dl 


Fissa non si può abbastanza encomiara nei mali dello gin 


[dolla Facoltà di Parigi, med 


Anno 8 Spena plicata cho si abbia l'Acqua di Anaterina por quattro settimano, a te 
i a ssi di dollo rolativo proscrizioni, rparisco il pallore della gingiva ama» 
i comm. Au Costituzionale © Diritta 4 pros. av più eso ne lio pirlo purtoppo 
istituzioni, prof. ave vocata Odoando Lucini. ‘ torno. Questo risul perlata di 


signi uomini per i suoi constatati le: Acqua sui donti vacillanti, mali 


Diritto Cieile, cav, proî. L, Lat- ll ua a Diritto în prot. soffrono comuneme rofolosi, ‘a così pure quando per 
Morar le, prot. Carlo] env. Ca uodicszione i avanzata lo gingivo vanno oscomivamonto assottigliandosi..— * 
in Sociale, prot. Carlo | Leeratura Politica, prof. comm e Storia del un° efficaci L'Acqua di Anatorina è ancho un xi imodio per lo gingive che 


alla debolozza dello nic 


Ò nre I Rai porting aunguinano facilmenta. — Ciò dip 
Diritto. Costi e Diritto Ammisiistrat fisse di sr za dell suo lano sppretato singolarità a pro dol dan a qusio cio è neceraia ua forio epaziol, poreò ene sa 
delie Costituzioni, prof. avv Odoardo Luchini. È Pa Te roposito le (osti.f | conosciuto colla denominazione Antisimintina Tuvo. ( rica la gingiva, provocando cosi una # reazione. 
getta fa ’ donrdo Luel % Diritto Pelesrof. avv. Same | MB Vedoro ia proposito. le tosti] | Potenti distruggitori degli ancaridi (clminti) lombr Pi Vegetale del dott. J. G. POPP. 
Lotterotura Politico, prot. comm. ni vali, pro Pi nia xpiti tanto dannosi alla economia dell'uomo 0 de Questa polvoro pulisce i donti sì Il 
anne A) Lo nerisala sta TERROR te co Sacrodibile a divi goto quali ‘@ quaoto infermità. pontono f gioraioro on saapento allontana i tn ni denti ma see | 
; v i i da gr î siti! — Coro oramai incontostate fsi medesimi la bianchezza o la lucidozza. Presso della neatola L 1 30. 
AVVERTENZA. — Pei giovani che dommndazro Ja Società ha deliberato wn_ Corso D Aff | (ve ani di fermenti) otnch da celebri doti spagna pani |" Do PIOMBO PE "TI del dott. d. G. POPP: | 
Prepar jocchè pos , prosentar i ne, dei ; do o {ne = col quale innocuo iatromico a grande fl Questo piombo pei den no dolla 
EI RS A LOR TERZA I BREE ZA ; Vincent, farm. della Scuola | ©artaggio sositzince duo dolstri cli il Calomelano (protocioraro. di oparato per emplore i denti cavi cardott per dare lo la i 
sese a a stra ville mercurio) ed il Santonina. forma 0 con ciò impediro l'ulterioro dilatazione dello eario ; it 
pennino (ili esami di Ammissione eran luogo nei giorn | Bai, Lavile ‘Sto poi grandi vantaggi e di una economia e comodità inegunlis- | sifattamonto l'ammtamarsi di avanti manporci. o della elica nose 
6 profittare dell'in 34,5 3 6aovenbre 18 3 di Tor chi intendo cd La Visogno di faro lunga cura di solo solebil È ché l'ltericro rincermento delta mata Cuneo ci da arci not 
dato nella Sola di Scengo Sii poetono insri Firenze, li 10 Gyodto 1875. prati nell'acqua potabio; per talo bisogno busta mezza post n pene (dal che è prodotto îl male di denti). Prezzo por astuccio L. 5/25. 
i Cersicomo Alumni 0 come Fregue di emi ” mana. Ben inteso dovesi sempre bruciare 0 mettere nella sto n io E 
Ì ALUNNI. — l'ot emero meriti Al benzine fia potabile como indieato nella stampa (Tovo) er 1 denti del dott. J. G. POPP 
Ha ovini dorranza Alkmni, — Coluro che s'iserivornano come Sona poi iivo che tale cara è pur tento bevelica per chi ebbe af | Fino sapono dentrifcio por curaro i denti od impodiro’ cho si gu- 
ìl Giorni GONO! i rnacirente si Alunni pagheranno alla Società a titolo di contri» patiro curo morcuriali. "RC Phorm. Angiito do N Siinberghi, via Condott,0455 60 
| tia mei cho l'attorta Miuzione = La sentolotta i di venti pastiglie, nssicorato da firma dell'au- E : Pharm. Anglaiso do N. Sinimborghi, via Condotti 6; 
Senna. della la sl Oto. gli ie Per anita 1200 | TRATTATO DELLE PA DETTE f sore? cca Fispattva iatruzione por servirsene (Le 3) coll'aumeato di 50 fl Pharm. do la ‘Légation Britanniquo, ruo du Corto, 400-197-498; Pharm 
>’ d, Ù È } di Ul 008. hs npedisconsi raccomandate in tutti if Ottoni, ruo du Corso, 199; A. D. Ferroni, rno de la Maddelona, 46-47; 
del 1° anno di str Per ogni anno di studio » 200 di C. L. ARNDTS contes contro vaglia postali ‘pedi Mi o} Hi 
1) Dar prova per dito poroso di 1 For tiene l'attestato di ionza © 100, Versione ialiana ton coiose noto | psn del Rogno, Uaica vendita in Semm preso 'Aguoia 4. Tabogo, | Marigrani, pico S.Carlo al Corso, 155; LS. Dosiori, pace. di, Tor 
i B5S; 6 nvrazo per ti Focquentatori — Por esere ieri como Fro- _£ Sontronti sul. Colico civil del | via Guccibote vieolo del Pozso, B4 (presto pizza Colonna) angvigna, 15 ot gnazio, STA, rarnoriméo la Minerva, od au gno 
nz bisogno d' È liro 50 all" Rogno d'Italia, del comm. FI L'autore (in Torino) onorasi mai sempre otfrire a qualsiasi consemo f de Flora ruo du Corso, 343, 0 avore in tutto lo Farmacie d'Italia. 
studii | ferirsi ira Pe e AO iii i suoi razionali sperimenti fisio-elettro-ch'mici, che mediante il suo chi- 
in'ha Ietitato per ogni cono di Jozioni mantanato dalla Società tolto processo — cino abbia potulo rendere il Zolfo d'idontica potenza 
restioro, governativo 0 pan d o nanistoro. sonftuntativa, del fido elettrico — circa il colpire diretto ed osclusi- 
sato, mà di pubblica fam Samento la vitalità dol funosti parsasiti dianzi citati. 
DE 
verrà sottopo 7 
Y° Da un componimento di 
sana © Patria. I quale sori Lo iscrizioni sono aperte n, lutto oobre a di- 
Se cotte fto fate ai fare illa pabbliazine dol proseto avviso NAVIGAZIONE DEL La eil 
Dalla tradozione Por iserivorsi alla Scuola o avere schiarimenti, UD 
qutare 0 di Vie i giovani, o chi li rappresenti, potranno rivol: A VAPORE AUSTRO-UNGAR 
CUTÙ falesia to orale in filosofia ele gorni permonalmoni LI 1 Porti sottoindienti. 
% Da un esperimento oralo in filosofia” el Afperzionneni HEAL] RSS fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, BI ve ed ae 
clio provento via Alfori, N. 16, dalle 12 meridiano allo 4 pom fra VENEZIA-TRIESTE ira ANCONA- 
sisio, noe sa in ogui giorno della settimana). Partenza itim., cioò ogni Marta, | Partenza da ANCONA ogni Domenico, ore ® pom. 
‘Alla Segreteria del Circolo flolagico di Firenze, Giovedì è Sabato | Arrivo la malta susseguente. 
vin Tornabuoni, palazzo Ferroni, dulle Mo 4 Tanto da TRIESTE come da VENEZIA a mezsanolie. Partenza da TRIESTE ogni Mc Di, are pn 
pomaridiazie. ‘Arrivo sei ore dopo. ‘Arrivo la mattina sossegueni 
Apertura dell N Ogni lettera dovrà, però, essero inviata al sud- Pu FAVE ESTE i ANCONABAINDISI ì 
La Scuola di Scionze dotto signor marchese Maltoo Ricci, sogretario | 48 ANCONA ogni Mercoledì, ere 11 pem. 
prima metà del prosimo nov del Consiglio direttivo della Società. de apicali ogni Satie: Partenza ANO Tote port CER ONE AURRI (CAR I) R di COUA CRLESTE i 
o Direttivo Vurtonza di TRIESTE ogni Mercoledì sera. tesa da BRINDISI ogni Yor, ore 11 unt. f 
Alfiori prot. _— Qalootil comm. avv Legjld, vicsneoî — Ridol& march. Luigi. Arrivo la mattina sossngcenta. Arrivo al Saluto dopo prezzo. trovansi vendibili in Venezia all'Agenzia Longoga. — Moma, 
î o Piotro — Salvago marel. Paria Maria — Peruzzi comm. Ubal- > 
de lento — Brinetti 4 fra BRINDISI cd 1 porti sottoindicati presso l'Agenzia A. Talega, via Cacciabove, vicolo del Ponto, BI, 
Gain, spiato — Canbrs do — Tirinetti ave. Eagezio, segretario — Pose Rai e i 
d Partenza! agi giovedi sora; Corso, 343. — Piremse, Ferroni, Finzi e C.}- Napell, A. Fur 
> parola Qmre . }Arrivolamati seguente circa le9ant.f | I roni, Viappiani. — Tertme, Emporio Commarciale,via Boggino, 3. 
Urro O nuto In pochi minuti a sia . . }Partza ogni ove sc, ,.[f|{[— nattamo, Commerciale, via Gallino, 1. — Gemeva,|f 1 
u.. SOFIA mattine Partenza ogni sabato sera (1). Raqueni. — Belegma, Bortolotti. — Verema, Galli. — Man- 
COLLA SPEDITIVA ca Rs CHA "; > ogni onerdì ul tova, Cei: — Udime, Ni Cin — Vicenza, Pchia 
rma(Pireo)]Partenta ut supra (1). stagnaro. via, Barbieri. — Massamo, Comin. — 
| ia )tAtrivo ogni giore matin. ul Y 7 vorne, Chelacci, — Piacenza, Paroii. — Palermo), Tra 
Sane, |Partenza oi sopra. Cortanminon.] Rarivo ogni pra. airico e Gerere. — Iresela , Papia ed Orieschi, — Werlì, P.li 
Arrivo ogni giovedì mattina }razionsa ‘ogni domenica circa (8). Ghetti. — Padova, Degiusti — Ameoma, Cappmi.f— Mma- 
& Partenza at supra (1). PISA TA) TA ‘venna, Jallenghi. — Parman, Chinelli e Conugli. — Cremona, 
Corramimor.{ftrivo ogni giovedi ra. n Cms fetta Corbari. — Miledema, F.lli Rossi C. — Mevige, Mind. — 
Partenza ui supra (3). Casalo Monferrato, Musso. — Bari, Tanti. — Triesi 
Anmisanoaia | Atrivo 7 giorni dopo di mattr: Partonsa ogni Agepria Zalin. 
Partenza i sopra (1 03) ° @gui Corone L. 3 50 — Acqua Celesto L. 4. 
Geesia | Ra giri ato di sera CRT tn provinesa si spedisco franco per posta contro invio: pel Cerone 


Partenza ob sopra. muli 
Maser + | rrivo 10 gioni dopo di sera tuoni va fPartt A Lendl n 


rn in © Paci e iaia MINMIOR. IDRAULICO. PERERZIONIFO 


farmera via | Partenza ogni venerdì alle 11 ani. nr 1 meccanico Giuse) Rosa 
dancont |. lArrivo ogni lunedì mattina. r ua Diploma di privil PrO, De 


Tuazisonna {iv ogni venerdì at supra, A IL. 30 — Acqua Celeste L. 6 50, 


NM. — » ie 
Nuova Macchina a Centrifogo, 


i ottiene il burro in ogri stagione assai più presto @ piu facilmente che con 


icarione, di ottiene 
5 no e futon — (Prinz gni Se vendor 10 ir Spena cola pe grande vepidit, 
| jore che Un. » Ò ; 
Ita; dalle macchinetta da litri 2 0 4}? L n tm Lipari a eli drei 
i > > ' 
Fili del termometro centigrado Lo 


Sarenicco Parienza ogni 9° ven | Arr. 8 gior. Gu accenni i a 
dal 10 geunalo 1878, via Sira! di malta. Slnarece cielo sergio pel cerzvo dATOto 


»@ 


(1) Trasbordo a Sira 
va Gertà, 


Lo ‘80. Desert a Pirshta: UluSporio Pranco-Italiano C. Finzi 0 C, ia de 
} rigero da Eziporio Franoo-Italiano ©. Panzani, 28. 


Corti, piazza Crociferi, 48 o F. Bianchalli, vi- i Tipografia dall'Opinione, diretta da Carbon 


* 


